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ESUBERANDO io già molto tempo , 
fHuJìrifìmo Signore , dì far nota a U. 
Sìg-la molta, mia dimtioncverfo dì lei, 
nata dalle Jtngolarifìme > ff) heroiche 
fue 'virtù , fg) non h attendo altro modo 
di adempire'.queflo mio defiderio , mie' par -fo dedicarle 
quejla mia operetta , intitolata Ejfam ine de* bombar = 
dierì , Et confidatomi nella fua humanita } mi perfua= 
do y che non le debba ejjère ingrato queflo mio dono , ben 
che picchi fa, &mal condecente alla grandezza fua, la 
quale 'veramente è tanta , che diffidi cofa farebbe a i più 
fublimi ingegni, non che al mìo,farlehonore conuenientei 
ne qui 'voglio entrar nel campo delle fue lodi, nèdirquel= 
lo che a tutto 7 mondo è noti fimo, ffj ] quanto 'valore e Ha 
habbì dìmojlrato in diuerfe imprefe militari, come nella 
fattìon di f arino , terra de Turchi girino a Zara , onde 
ella in fegno della 'vittoria riporto quattro pezjj d'arth 
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glkria TurcheCca; fumila guerra della Mirandola .nel- 
la malie ejfenciqfi riparatanella terra di Quarantola^a 
lorofarnente fi difefe dall'impeto del ^A-J arche fe di Ala 
ugnano ,& ftmilmentc nella guerra di Qorfxca, & in 
quella di Siena, f^) quella di (falci , f fi altre molte, onde 
feritori ha riportato nome di •valoroftfimo fapitano; tal 
che meritamente, &ne gli anni adietro apprejfo delChri 
flianifimo 2{e Arrigo è fata in grandi/sima riputatone r 
& hora apprejfo di cjueflo Sereni [sima Dominio tien gra 
do honoratifimo , offendo pofa al gommo della nobilifi= 
ma , importantifima Citta di V j .rona . Quefle cofc. 
hora da me tocche per trafcorfo meriterebbono, per efere 
degnamente trattate & celebrate, la eloquenza d^vno ec= 
celienti fsimo Oratore ; onde io, come carico mal proportio^ 
nato alle mie jpalle,lo lafc'to a chi fi (ente di poterlo por; 
tare , ff) alla buona gratia di F*. S. Jllufrìfs. molto 
mi raccomando, 

TtiV.Sìg.Jllujìrifsima 
J/umilifiimo feruo, 

(finiamo Qataneo ¥?ouarefc. 



TA FOLA 




TAVO L A D I AVELLO, 

CHE SI CONTIENE 

IN Qy EST* OPERA 

De gli Elimini de Bombardieri,& far fuochi 
artefi ciati. 

Mi 




Vertimenti de Bombardieri . 4 earte g 
Prima efaminattone , perche fi addtmanda i 
nomi de'pe^zi. $ 
Seconda efaminattone dei prouare ife^i. 

a carte + 
T er%a efaminatione.fer faptre quanta poL 
nere vi a caricare i pe%$i . ^ 
Quarta efaminattone ,per fapere la poluere,chevà a caricare 
le colubrine, & altri pe^Ji . j 
Quinta tfaminatione,per fapere il conto della polnere.che por- 
ta gli cannoni per ieri . f 
Setta efaminattone d z>na addimanda fatta da vn Generale al 
fuo Capo de' Bombardieri . é 
Settima efaminattone, per (apere quanto pefa i pe^i.ffrquan 
te palle è ogni pe%£3,ér quanto fino lunghi i pe^Ji . 7 
Ottaua efaminattone } per fapere i pe%z.i quanto tirano di pon- 
to in bianco, & quanto tira alla fua maflima eleuatione. 
a. carte S 
Mona efaminattone dd far le caZge de cannoni d ogni forte, i 
Decima efaminattoneper fare ltjcopatsri,ouero nettatori . 1 1 
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il modo > 4 , come- fi 'debbia gonernart U ^Bombardiera per ma* 

re. '"■ ' if 

A fi^ere l'eperdttùnt'cht fitti fialnitrojl fìlfo,& il carboni 

ntlla polveri. , ... f 2ó 

'Modo^da fdrfdlnitro di terra. ' fa 

Modi di far il fdmtro dìfior di muro , cioè quello che nafte fi>-> 

pra t muri 2t 
Modo di raffinare il falnitro à g#d%$o. 2 1 

Modo di raffinare ìlfdlnitro a ficco. 22 
Modo di far poluere grojfa , cioè d'artiglieria» 2 2 

Modo di far la poluere d'archibugio . 22 
Modo di far la poluere dtfthioppo. 21 
Modo di far la poluere, che mai nonfiguafia per vecchie A^a t 

ne ancora fi dtminuifie. 2 3 

Modo di racconciare poluere gudfi a per la uecchìeTfta >ouer& 
: per humidìtd -i e per altro difetto. ìj 
Modo di racconciare poluere grafia d ^ artiglierìa , & ridar I4 

à poluere d'arcibugio. 23 
Modo di conofeere la poluere di più fòrti, per pr attica, cioè a 

uederla fé" toccarla per ragione. 24 
Modo di fare diùerfè forti di fuochi artificiati , appartinenti 

ad ogni Bombardiera , & alt re perfine di qualità. 24 
Modo di far e vna pignatta piena di fuoco artefi ciato, 2 4 
Modo di fare le trombe. 2f 
Modo di fare mijìura di tromba, & l'ordine , che fi tiene nel 

caricarla. zs 
A fare milìura lenta per le trombe. 20 
Altro modo di fare mijìura per caricare le fudette trombe . 
Altra fior te dì mìftur adi trombe. 27 
Modo ai fare palle con unamiflura, che quando faranno acceft, 

non fi potranno ammorciarefi non con orina, & cenere. 27 
Modo di fare palle , che fi accenderanno bagnandole co» 

dequd, 2 7 

Modo diftrepdlle di fuoco drteficìdto ,per tirare con lartir 

glierta 
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gìieria , & con le manijequalt tirate Me fi mglia fi attac- 
car anno. 

Modo di farefalle>che arderanno nell'acqua . 2? 

Modo dt far e falle di fuoco da tirare di notte fuor a d'una fior- 
P €T "edere gli nemici chefifiero uenutt fitto quella à 
fare qualche danno. 2 y 

A Uro modo dt fare le fudette falle ,che faranno splendore. 2 7 

Modo dt far e falle di fuoco t lequali arderanno nell acqua , rjr 
fi potranno tirare con l'artiglieria ,& con le mani ; lequa- 
li non fi potranno ammarare fe non gettandole in fuoco, 
oueroin cenere. 2 ^ 

Modo di fare dardi di fuoco da ardere in qualunque luogo doue 
fiiiraranno i ófifotranno tirare con l'artiglieria , con baie- 
fira,dr ancora con le mani. 2 p 

Modo di far e racchette, che quando farà in aere,m andar à fuor a 
fiamme di fuoco, lequali poi al difendere pareranno (ielle ^ he 
cafchi dal cielo \ mila quale maniera fi compongono ancora 
fihioppetti di carta. j ( 

Modo di fare compofit ione per fare che U rocchetto mandino le 
fiamme. j f 

Modo dt fare vn fuoco artificiato à termine. s r 

M odo di fare mtfiura di fuoco, che fi accenderà con acqua. j 2 
Hiuerfe altre forti di fuochi artificiati belli/imi . a carte 3 2. 
fin m fine. 

IL FINE. 
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AVVERTIMENTI, 

ET ESSAMINI 
INTORNO A' BOMBARDIERI, 

IT FVOCHI ARTEFI CIATI. 

Onfìderando , che chi fi vuole ben feruire del li- 
bro delle Fortezze da me comporlo , & dato in 
luce , & di vn altro di far Battaglie, ch'è il terzo 
della prefente operagli è quali che neceflario 
intenderli di poluere , d'artiglieria, di fuochi artefidati , & 
de' Bombardierijcome cole lenza lequalila militia del tem 
po d'hoggi farebbe di niun ualorc ; ho ridotto in brieui, Si 
vtilijfimiauuertimenti quanto intorno a queftonegotio 
per esperienza propria, & per auifò di alcuni efpei timiei 
amicami e paruto elfer bilbgno. 

Promettendone in breuevn'aItrotrattato,neI quale di- 
fcriueremo tutto quello, che in quella materia fe gli conuc 
niràjcoiì per theorica,come per pratica . 

Et prima voglio ricordare al tìombardiei o,che egli deb- 
ba procurare con ogni liia forza di farli amico ogn'uno , & 
«Aere a tutti grato . Ma perche à quella arte è molto pcri- 
colofb il tener ftretta doineftichezza con ogni forte di per 
fona l nondeue fidarli di tutti, che ne potrebbe feguirela 
tnorteA danno uniuerfàle della imprefa. 

Bi fogna ancora, che ogni Bombardiera fappia leggere, 
lcriuere,& haucr buon abbaco, accioch e poifamilìirare 
akezze,profondità,& diftanze;& che s'intenda di far le lor 
polueri , fuochi arteficiati, ripari , & altre sì fatte cole , che 
alla guerra IpclTo accadono. Et che egli habbia gran cuore, 
sì che polfa ancora farlo ad akruijnè li debbe ridare,ch'alcu 
no s'approfsimi alla fuaartiglieria^ccìoche non uengain- 
chiodata,o fattole qualche altro danno. Quello medcfmu 
mente non bifogna che fia crapulone, & dormiglione ; ma 
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che fi goucrnt con prudenza, &fobiictì , {teriache i mtek 
le'tto non Cui impedito in modo,che per ciòperder ne poC 1 
fa l'honor proprio , & la vittoria vhiueHàle 1 ; la quale molte 
volte confitte ne fiombardicri,& nelle artiglierie.. - z 

Poi perche il fumo del làlnirro, & del folfo nuoce al ca- 
po/a dimcft:cri,chc quando ha d'andare in fattione non 
fianè digiuno,iiè troppo pieno.' 

Ha da fàperc ancoraché quando andarà in fattione,bilr> 
gna hauer ben mente di faluar fc frelfo , & di guardar la lua 
poluere dal fuoco: Il perche quando fi vorrà fare vna batte 
ria,deuc mettere la polucrc in luogo,chenèàtè,nè al fuo 
compagno poffa nocet e , per cagione che'l veto vi portaiTe 
fuo co, n è fopportar che alcuno Te gli accorti, acciò no le fia 
dato fuoco àtermine,oucro fattole qualchakro inganno. 

Et tèmpre deue hauere il focile,ouero accialino , che dir 
fi voglia , con vna pietra da fuoco , folfirelli, & candele ap- 
preso di tè; sì per poter accendere la corda, ò paucro, ò 
ltuppinojche fi dka,come per molti altri ri/petti. 

Per colà di moka importanza habbia ancora il fuo cor- 
no à lato con buon poIuerino.dentro,pcr accendere fuoco 
afùoi bifogni. i 

La corda poi fia di tutta bontà,beu dilpofta ad accédernV 
Le quali cofe bifogna tener ben guardate,& di effe poco fer 
uirne akr tipaccio che all'opportunità proprie,con gran dar* 
no,non manchino. 3 

Habbia appi-elfo di tè vna manaretta,& vn'atèia per mu 
tarli ftiIi,ouero affi Incirca a quali le ruote s'auolgono,quan' 
do vcnnTcro almeno :&per fare,& acconciare molti in-- 
ftromcnti,che bilògnano all'artiglieria. 

Quando egire poi per andare in fattionc,deuc auuertirc 
alla quantità delle palle che hauerà,pcrfipere la quantità 
de' barili della poluere,che gli farà bifògno : Erconfiderar 
bene , doue fi hauerà d'andare , & con quanta,& con qual 
Itrada fi haucra da arriuami, accio che fi poflà prouedere di 

opportuna 



tjpportunà munitióne,cofi per l'artiglicria.come per fe'fté* 
BrfEtlcmprc hauere appretto di fela fua lancetta col fud 
doppino attorno ; & che èua lancetta habbia i fùoi ferri , 
vno per cacciarla in terra,! altro da ferirete bifognatte. 

Condctca & affettata che haucrà l'artiglieria, piglierà 
l'Iurta dello fcouolo, ouero della cazza, &caccieralla nel 
pezzo mi'ìn fondo, & giù per la lumiera metterà vno itile 
di fcrro,òdilegno,faccndo qucllalancia punti nello ftile; 
ilche tutto fi faccia per veder fe alcuna cofàfoAe dentro, 
che nel caricarla impedir la potefTe. 

Poi quando vorrà caricarla,non manchi di haucr fem- 
prc apprcflb di fc vn compatto per mifurarlalonghezza, 
& larghezza della canna,accioche fìcuramentc pofla adope 
rare efià artiglieria con non le dar troppo poluere, fi che 
■vada à pericolo di romperla , & appretto di perder là vita 
propria,ouero in non gliene dar tanta che bafti,à far il col- 
po,che defìdera di fare.Quefto medefimo compatto è dibi 
iogno per mifurar la cazza,&fiperc quanta poluere tiene , 
acci oche con ragion cad operar fi pottà. 

Poi metterà la mano nel barile della po!uere,& guarda- 
re s'ella fotte humida,ouero bagnata ; perche quando è hu 
mida,fifùol quali colmarla cazza ,& quando è afciutta,ri 
rade alla grotta con la mano,ò altra colà tale . Gilè ben ve- 
ro,chefe la fotte totalmente bagnata, bifògna prouederfe- 
ne della afcìutta. 

Trouata che hauerà la poluere à fuo modo , farà con Io 
feoppatore ben netto il pezzo di dentro la canna; perche 
fpefle volte auuieneper non effer ben netta cifa cannarne 
mettendoli i dentro la poluere, & calcandoui dietro la pai- 
la,qualche fcaglia potrebbe attaccarui il fuoco,& fi difeari- 
cafli. Onde ; non tanto ilfiombardiero farebbe pcricolofo, 
come ancora altri che gli fonerò d'intorno ; ouero che per 
quella iporchezza,ruggine,o altra cofi,reftarcbbc efla can - 
na humida,fì die datcole il fuoco no haurebbe quella forza 

da 
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fpingerclafpallain modo che potete fare il fuo propO- 
fto effetto, che li couuerrebbe. 

Poi quando foffe in fattione,&bifo gnaffe caricare il Tuo 
pezzo con prcficzza,& che ruffe venuta almanco, ò perdu- 
ta la cazza, con lo fcoppatore,allhora glie bifogno che fac- 
cia dell'accorto Mac uro ; La onde con pr ertezza piglicrà 
vnapicca,ouero vna la da, & da capo li legherà J a berretta, 
ouero qualche altro panno,& con quello feoperi il pezzo. 
Poi ce ti le mani metterà tanta poluere nel pezzo che col 
Tuo bon giudicio conofea eflere à baftanza ; & con quello 
feopatore fpingerà la poluere à fegno, facendo come fi 
fu ci dire,di neceffità virtùjpercioche in quelle cofi fatte oc 
correnze quado fuffe bifogno, faria bene pigliar la propria 
carne,s'ella fu£Te à ciò atta, & farne palla, poluere,& retto. 

Vn' altro ricordo voglio dare per caricare il pczzo,qua- 
do foffe venuto almeno la cazza ; lì vederi quante palle di 
poluere vanno à caricare il pezzo come moftra la quinta ef 
fuminatione,e poi mùurarà il diametro della bocca della 
canna,e tanti diametri come pal!e,andaranno à caricare il 
fuo pczzojmerTa la poluere nel pezzo al fuo luogo.pigliarà 
vn h afla,& la Cacciari fin a rente alla poIuere,& tenera fer* 
mo,poi iegnarà l'hafta à rente della bocca del pczzo,poi ve 
dera quanto manca à finire l'anima del pezzo, le trouerà 
che manca tanti diametri,come palle di poluere clic uà à ca 
ricare Upezzo,ftaràbene,lè /ari di più ne fininuh à , fe lari 
di mcno,ne aggiongerà;& con quefto ordine fi metterà la 
poluere con mifura fenza cazza nel pezzo. 

Quado anderà poi in camino con l'artiglieria deuc fem 
prc procurar di hauer e nel carettoneprouifionepcr il fuo 
viuerc,di cui ne gli cjftrcmi bifogni fi poffa /occorrere . Et 
fempre hauerà delle manouellc d'auàtaggio , cioè ftanghet 
te per Ipingere l'artiglieria doue è neceflario.Ethaucre 
diligente cura, che! carcttone fia ben confer nato ; come 
che molte volte elfi carettoniperifconoperlopoco goucr 

no 
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no de Bombardieri . fi di npkffamtftfài auucrtenza an- 
coraché cifendo il Bombardiere coi pezzo giunto per £it 
iinprefa,egH non tenga molto conto del dormire , nè dèi 
mangiare; di manieratile per qucfto abbandoni Fafàgtifc 
ria^pcrche partendoli potrebbe intrauenirli di molti diior- 
dinijcome iàrebbe il venirli inchiodato il pezzo, ò fattoli 
qualche altro male. Onero che repentinamente bifognafle 
caricare, ò fare altra colà d'importanzi,oue egli non rirro- 
uandofì,qual maggior dishonorc,con grane danno deflinv 
prefifeguir li potrebbe? Si che per quelle & altre cagioni 
imporrantilTimc,nè digiorno,nè di notte non fi deue par- 
tire dal Tuo pezzo , oucro alloggiamento jacciochc d'hora 
in hora ila apparecchiato per fare il debito fuo. 

Auucrtifca ancora andando in camino, ouero doue egli 
foife pofto per far qualche fattione,chc al pezzo che gli 
lari confegnato,di dietro nel letto li faccia vna caifctta,ouc- 
ro ferraglio di tauole,che elio polla ftarui collocato dentro. 
Et qucfto è auucdimcnto di molta vtiiità : perche quiui ap- 
preso alle altre cofe che fono accette , potrà collocarli 
dentro, per Ù&oatfì dalle archibugiatc,& dall'artiglieria dei 
nemico ; fpccialmcnte quando lenza ripari in quel luoco lì 
folTe accampato . 

Ancora ogni Bombardiera dciielàper per ordine come 
fi chiamano tutte le forti delle artiglicric,cioè Molchctti da 
libra vna,Falconetti da tre,da lèi , Sacro da dodici , Canno- 
ni da trcnta,Cannoni daquaranta,Cannoni dà cinquanta, 
& coli di forte in forte fcorrcndo,come Colubrine, Canno 
ni pcrieri,Aipidi,& altre fòrti d'artiglierie . Et fiper per or- 
dine con preftezza quanta poluere porta tiafcun pczzo,co- 
mc di tutte quelle vlthne cofe al fuo luogo diremo .Anco- 
ra ha dafaperc per ordinc,quaI forte di pezzi fi tira con pal- 
la di piombo ; & à che modo fi dà la proua ad ogni forte di 
artiglieria;c\: come fi caricano i pezzi incameraci^ & in che 
guilà fi caricano con li fcartozzi,& pezzi con vide,& pezzi 
;. " 7 con 
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con mafcoli, e eofi d'ogni altra forte deue hauer buona pra 
tica,come quidifotto poneremo. 

Ancow ogni Bombardiere dcue faper far falnitro di ter 
reno,& faperlo finare, & rafEnare;& deue faper fare i carbo 
ni,sì per polucri grotte , come ancora per le fine . Et dcuc 
faper fare ogni forte di poluere ; & quella racconciare quan 
do fotte guafta . Et liner quanto falnitro potette mancami; 
Etbifognando,quM-t6Q ne dourebbe aggiungere . Et dcue 
ancora conferuarc la monitione,che non fi guafti, conofcen 
do di quante cotture ella fia,& di quelle quante ve ne bifo- 
gni fecondo la forte delle polueri,chc voìefle fare . Et fopra 
tutto auuertire , che nel peftare , ouero macinare , che egli 
faecfle,di accommodarfi in luoco } & con ordini, che non vi 
fi pofia attaccar fuoco. 

Deue ancora ogni Bombardiere làper lauorare di legna- 
me,per acconciare i Ietti delle artiglierie, ruote, & altre sì 
fatte cofe,& bifognando ancora farne de nuoui.Deuc in- 
tenderli di far baftioni,di prender la larghezza d'vn fiume, 
gettar ponti per pattar artiglieric,& cttcrciti;far mine,& con 
tramine,fortifi cationi, &leuar difefe al nemico, per cttere 
vincitore » Delle quali cofe faremo particolar ragiona- 
mento. 

Et per dar notitia di quanto fi è prometto di fopra,dico, 
che prima fi ha da £pere,come fi è detto,che'l Bombardie- 
re /àppi a perche fi domandino pezzi da una libra, da tre, da 
fei,da dodici, & cofi feor rendo di forte , in forte , sì di quelli 
che tirano palle di ferro,come di quelli che tirano palle di- 
pietra^ di bronzo,ouero di piombo. 

PRIMA ESSAM1NAT IONE 
de i nomi . 

Et per laper perche i pezzi s'addimandino da tre , da fèi, 
& fimiimeucei Cannoni da 2 o.da 3 o.da 40. da 5 o.da do.da 

7o.da 
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7o,da8o,da90,&da ioo,& più libre, quella è la cagione, 
perche le fuc palle deuono pefar tante libre . Il med efimo è 
delle Colubrine,& de cannoni pcrieri J & d'altre forti,i qua- 
li da quelli nomi col pelò della palia.fi conoscono. 

SECONDA ESSAMINATIOME 
del pr Mar e i J>e%z,t. 

Saperafìi adunque, che quando fi voIelTe prouare qua- 
lunque forte di pezzi, tutti fi haueranno à prouare fuora 
de letti loro ; perche prouan doli fopra cjueftì, ogni co fi an- 
darebbein fracalfc . Etancora,eucndo loprai Ietti fuoi, n5 
fi potrebbono leuare a quel grado dell'altezza , che fa bifo- 
gno,& che è ordinario a leuarli, quando fi prouano . Met- 
tanfi adunque fopra il terreno, acconciando a quelli lòtto i 
fuoi /cagni , di buoni legni grotti ,&efTi pezzi appoggino 
con le culatte a qualche buon muro,ò riparo,& tra il muro, 
& la culatta del pezzo fi metta vn buon affo ne, per rifpctto 
che le culatte non fi guaflaffero nel ribattere che fa il pez- 
zo. Accommodati che faranno elfi pezzi, piglieraflì la pal- 
lata quale deue andar di giu!Uempita,&bene affettata nel 
pezzo,fi che non manchi da niun a parte, perche lè quefta 
mancaffe da qualche parte,non fi potrebbe in tutto vedere 
la ficurezza di eifo pezzo,trouato che fi hauerà la palla pro- 
portionata,& giufta,come fi è detto,fi dee pefàre,& quel tan 
to che pefarà,tanta polucre fi piglieràpei caricare il fuo can 
none ; auertendo peròjchc la polucre fia perfetta, & fatta 
con tutte le cofe che vi entrano ben purgate, & quella lìa 
ben lau orata & comporta; la quale.non effendo humida, fi 
metterà nel pezzo beniflìmo , affettandola . Poifè vi met- 
terà vn bottone di sfilacci,che vada dentro ben ferrato ap~ 
preffo la fua palla. Et cofi con quello ordine fi tirerà tre col 
pi,col qual modo fi prouerà ogni fòrte dì pezzi. Ma è da 

notare, 



ESSA MIX* 



g £ fattionc li cai icano con palla £ t ^ 

te due terzi di polucre di V«^*3, U L palla di fcr- 
b0; chc irebbe tantapober gg£ opj JgQ* 

ro.Etda i».fmoa «ao.fi P^|^ |fe palia.Etui fàt- 

quelli fu* tanta r«^«^^n4^^ * 
t onc fi danno i due terzi a poi a g t cofl 

fcrr o - Eccetto à cannoj^^ tU quello^ 
h di pietrai a quelli fi da ci poiuei- ex Colu _ 

£fal fi* p*JU quello che p* 

Lmeinfatuonefi danno i quatti h g ^ 

falapalladifervoAaprouaunto^m | 

t v R Z A TSSA MINA TIONE 
per Capere H uanta pduoev* a can- 
can t ptf3i* 

fima propordonjxleUa prima. 



Da 6.1.1. 



Vnn.ofclKttod.li- Da5 ■ , ' ,, 

-fera ««a di pai'-?. ... L , iU on . 7 .c m«a l.b.o.on.7-i-" on « 

VA Falconetto da-,. Nbi.on.O. l lb . 5 .on-6. s.iewi 

Vosaco da,,. .b.J£J ^ . . .doluti hb^.o,,.- -,-<» 



J>É BOMBARDIERI, 
SEGUITANO I CANNONI. 

VnCannoneda Ba 4 i.i. Da 5.1.1. Da « 1 r 

zo.uuoledi poi 



. .a . J !, b l J.on.4. lib.ia.on.i. , .terzo, lib.n.on.io. xMoni 
Va Cannone da, o. hb. 20.011. lib.rg.on.8. Jibi 7 ono . terzo 

VnCannoneda 40. !ib.2é.on.S. lib. 24 . on .ia. z.terzi. lib.aY.on .7. \ noni 



Z" ~ t- lu .2 4 .on.io. z.terzi. Jib.aj.on.r. -noni. 

W Cannone da fo. ib. 3} .on. + . hb.jr.on.i. i.terec lib.a3.oiL7. /noni. 

Y* Cannonerò. ,b. 4 o. n.o. iib. ì7 .on. 4 . lib.j^nl. Iterzi 

Vn Cannone da 70. hb. 4 6.on.g. l.b. 4? .on.8. jib.+i.onj 7 noni 

VnCannoneda so. lib.jj.on.4. lib. 49 .or,. 9 . i.terio.Iib. 47 . on ^. i. aoa i 

Vii Cannone da 90. iib.fio.on.o. lib.jd.on.o, lib 7j „n 4. 

Va Canone da ioo. Iib.66.on. li . iib.Sz.on.z. terzi, lib.'jp.on.j i.noao. 

Et quando fi foiTe addimadatojche fi darebbe di polue 
re a tale,& tale pezzo; fe cofi pretto non fapeffe far il coto, 
n/ponda in queflo modo ; Allaproua fi d;ì tanta poluere, 
quanto pefa la palla di ferro;in fattionei due terzi della pai 
^cominciando da quelli da 1 2. fino a 1 20. 

Poi trouadofi vn pezzo caricato,& che fi defidcrafle di 
faperc per quate palle faccia volume effa poluere nel pez- 
zo. Si dirà che infattione in quello da 1 a.infino a cento, fi 
trouerà la poluere far uolume di palle ti eiEt alla prouadi 
palle quattro,& mcza,& da 12. in giurandogli tanta pol- 
uere come pefa la palla di ferro,fi trouerà che ageuaglierà 
il volume di paUe quattro, 

^VAR T A ESSA MI NAZIONE 
t er fafere la f altiere che uà à caricare 
le Colubrine. 

Vna Colubrina 

chcportilib. i 4 . Di 4.1.1. Da (.li. D, 6.1.1, 

di palla, ruoledi 

poluere libi 1 .on.z.e me. lib.io.on.j. Iib,<>.on.tr.i.nono 
Via Colubrina da za. lib. t ó.on o. lib.14.on.11. i.quinto Jib.i 4 ,on.2. 2. terzi 
Vna Colubrina da 30. Iib.2 4 .on.o. Iib.2a.on, 4 . 4 .quinti lib.2i,on, 4 . 
Vna Colubrina da 40. lib.32.on.o- lib. 29,00. 10. 2.quinti Iib,2S. on. j.i. terzo 
Vna Colubrina da 4.5. lib-36.on.c. Hb.f j.on.7. 1. quinto lib.32.0n.cp. 
Vna Colubrina da 50. hb. 40.011.0. lib.^.on.^. lib.; ;.on.6.z.tcrzi 

Vna Colubrina da 60. lib. 4 g,on,o. lib. 44 ,on.9. 3 .quinti Jib. 4 z.on.8. 
Vna Colubrina da 70. lib. jG.on.o, lib. ji.on.j. 1 .quinto lib,4 9 ,on.9.i .terzo 

B Vna 



£• S S A MIN I i 

E t fe ci fune ancora dimandato quanto fi darebbe d. poi 

he d ir tanta poluerequanto pefa la Tua palla di rerro.iiuic 

mila Quando poi lì hauera cacato erti pezzi co i quattio 
cmn'tXolucn-e *ì quello che pela la pdbfi trouc ra , che 
C uc e farà volume di palle trc,& due terzi , & alla pro- 
uaWueràagguagUarav^ 

3_V IN TA BSSAM1NAT10NE 
ter [pereti conto della polvere , che por- 
tano t Cannoni pcritri. 

Prima che di ciò fi dia la ragione conueniente delta poi- 
uere ; fi ha da fapere che a quella tal forte di pezzo da io. 
fino à ioo.fc gli dà vn terzo di poluere di quello che pela la 
fua palla , & da i oc.in su fi caua cinque per cento. 

Va Carnee penero D»4.V.t« A ***** 

aJunqucdazo. on.i.a.tcìzi. lab 6.on.o. 

v«< an ncfieroda+i-l b.i}.on-°- 1 » b - 1 + - on - 0, ip. 1-011.4. 

lì OntSSSVo. f.b.,6.0,, I Kb;. .p- 6. ,ut*m 7- non. 



£P SO y M2ÀM-2>?£lU m g 
VnCtn.perierodaga. lib. 26.011. s lib-, t „„. ■ ,- t 

fSSZpitiri.*. libali t'.ltTn ' ******* 
VnOa.pcrierodaioo.Iib. JJ .oB4 libi.™ ''h -16.0:1.8. 

TnCan.pcnerodaaoo.Iib.0.on,g lib<,' n ' ■ , , b ' 3 ^.on.t,., .terzo 



Ilperdieeflaidoaddimandato aia fproucdura quanta 
poluere fi darebbe a quefta force dcTopradetti ' cinnonl 
ne ri ,di./n.Aquem di libre aedi 23£SS 

da cento in s a fi fatta cinque per centof & ciò fi fa con q uc 
fb rasionepercioche detti pezzi fono più corri de S akn 
panconi perche fono più deboli diLano ; d7„S 
^eda n d J IfJU p O j uereli f pe22arebbono _ ^ 1 

le ««pallr noii pelano tanto quato fanno quelle di ferro 
per Je qua* colè manco poluere ad elfi conuienc ' 

S £ *T J £ S S A M I N A T I N E. 
Dimanda fatta da <vn Generale , alfm 
C apg de bombar dterì % 

h^TlL^T & quanta quantità ne 

MognaA quatebottealgiornopuòurarcogniforte d'ef 

tu? « Z : qLmm dt canata bifogna per 

SSSXSF PC f qtKmta P° IuCrc fi per ba 

Dutue^ en °? Cth quanti buffiti 

Lra 1 nnenT ttCra para de buoi an 

altr if. r f ' Vn Carr ° dl F** 1 * ' Ancora dimando , che 
5 eri 1 ni T""^ bhogna alBombardiero per l'arti 
|Uerui Olrra di quello adunando che forte d'artiglieria 
t buonaper campeggiare alia campagna. 

KifpondcilCapoal fuo Generale , perla prima diman- 
da* dice ; fecondo 1 imprefa che fi vuole fare, s'ha da me- 
nare tanta quantità, & qualità d'artiglieria . 

B 2 A vna 



S S S J M I N l 

Avnalblbattarianon glivonjbbe mcncdi ducine Co 
kibrinc da libre óo.ouero da libre 5 0. 

o,i :rn n in fei mezzi cannoni da Ubi e 30. 

in etto 'Artide cannoni da Ito ra-pertorrele Af- 

Mconloucro Sacri esalto f**"??* 

& vuole poluereUbre i 5 oo.algtorno 

Vna mezzi Colubrina rinforzada da libi -e 

bo»e7o al giorno,& vuol di poluere Ubre 1 ooo.al gior 
no ufrtcnd S ocheàUeColubrinein fattione nolidofe 
nunTdue terzi di poluere di quello che pefa la palla di 
ferro^nonliquartro quinti. 

Vn Cannone dabbre óo.puo tirare ai giuru 
vuole di poluereUbre jioof giorno. 

*j . rn0 botte 00.& vuol ai 

Vn cannone da 5o.puo tirare di e wu^ ? 

poluereUbre 3 ooo.al giorno. , . , m 

Vn mezzo Cannone daUbre 30.puot.rare al giorno botte 

ito & vuol di poluere al giorno libre 2 2 00* 
Vn Cueialcone da' Hbre *poò 

botte !2o.& vuoldipolucrelibre7ao.algiomo. 
VnFlonettodalibre3.puòriraieaIgiornobotte I4 o.& 

vuoldipoluerelibre 4 2o.aI giorno. 

Vna Colubrina da Ubr.5 o. vuol para 1 8.de buoi per tirarla. 
Vnamezza Colubrina rinforzada dabbre 25. vuol para 7. 

de buoi per tirarla. . , 

Vn Cannone da libre do.vuol para ! o.de buoi per tira : a. 
Vn Cannone da libre 50.vaolepara9.de buoi per ^tiraro 
Vn quarto de Cannone da libre svuole para4.de buoi 



D# BOMBARDlEXh - 

perorarlo. 

Vn Falcone datore tf. vuole parà 2 .debuoi per tirarlo. 
Vn Falconetto da libre 3 .vuole v n Cauallo per tirarlo. 
I Barili deUe poluen non vorrebbono eflère più grandi di 

tcnuta s dianquepefiruno,dipoiuere. 
I Cam delle polueri, non vorrebono più di difdotto in vin 
a barili, per carro , & vorrebbono para i.di buoi per me- 



X £ COSE BISOGNOS 

prrìfttm. 



^altri rifpeS 110 h ^* llità ^* r ^ brene dc Cauain,&pcr 

Mcnai;,oucro taglie per Icuar un pefo; Ecancora de gli ar- 
gagni. r & *" 

T T^ri ' &battÌp ° n:ÌÌn q " anticà i'atiglieria 

bugicri; Et anccra^J piombo in quantità. 
Palle m quanntà,cofi di piombo , come di fèrro. 
Umze,& Scouoli inquantità.&Palidi ferro j BozzoladX 
onero Stopmnn quantità, per luminare ; Rote da ricet- 
to in quannta ; Afsili in quantità ; Cauicchi , Pironi in 
quantità. 

BuoniFerrari,& Marangoni>con buona quantità d'in/ìru- 
menti. 1 

Cuaftatori in quantità con faJzoni,acette , per tagliare le- 
gnami con badiIi,picconi,& zapponi; Et ancora fcale 
m quantità . 

Auertimento di grandiffima importanza al Bombardino; 
tìi guardai di non mettere le fue artiglierie , quando ali 
occorrefTeararebatteria.fopra il femplice terreno iP er- 
cne audarebbe a pencolo nel /parare d'effe Artiglierie, 

B 3 che 



£ S S A M 1 * 1 



* j n i-n-rhrtcro nel terreno.a ^ W 11 
che le ruote È^SSgJ^ - cale «*it* 
potettero m,nne| fc* WJ*ggg danno ,o pcuU-- 

bard erò. E^^^^bS" trincieraquel 
di buoni tauolom «torno ftrcUBa, 
tanto che nemico; & quel le, 

feria , onero per torre le dna ^ ^ f _ 

Io fia feto di ^^^L luhndv fenigUe- 
fc trincerai gbWn«Pj a *^^X f u e cannoniere, 
ria , pofla edere con £g!^fifc WHb*£ 
palUu-ìniinoaiì.cotìae-vauaUè^ - 
Quinto Imperatore. * ■ ' . .■ , 

Vn Canon £ ^ 7« dl > cl » UC 

& è lungo braccia i o,m 1 i. ^ ^ l? 



& è lungo braccia 7-m 8. f ^ in 20 . 

YnOmonda5o.pefada 5 85-'n4^1> ell ' eD:u 

& è lungo braccia a* pefl , balle a 1. & i 

Vn Canon da 3 o.pefa da yp» mi P eu > 

.Vnrc é ;i»o.pcfa d a 59 o.n l , o.pcf,èb*^ 

& è lunga braccia io. , 47 .peu, c balle 24. 

Vna Colubrina da J6,pefa da 4 45-in 447-P 

& è lunga braccia 9 .in 9* . mc ' z0 '- o DC fi >ba&^. 
VnaColubnnada 2 o.pcfada27C.in2 7 8.peh,c . 

& è lunga braccia San 9. ^ & 

Vna Colubrina da impela da imm ™> èlunga 



DE* $0M3 arz> uri. 8 

è lunga braccia 8.ejnczo. 

Vna Colubrina da 4o.pefà da 5 itf.pefi,è balle 34. & è lua 

ga braccia ir. e vn terzo. 
Vn Falcon da i 2.fi è pefi i iceballe 3 2 .& è lungo bracca 

y.e un terzo. 



OTTAVA ESSAMI NAT IONE. 



Vn Falcon da libre p.può tirar di punto in bianco, cauezzi 
9 2 . & la fua mafinna cleuatione può tirare cauezzi g 1 6. 
Vn Sacro dalib. 1 2. può tirare di ponto in bianco, cauezzi 

1 2 2.& la fua maflìma eleuatìone,cauezzi 1222. 
Vn Pauauolante ouero meza Colubrina rinfoizada da lib. 
25-può tirare dì pUuto in bianco cauezzi 183. & la fua 
maffima eleuationc, cauezzi 1833.- 
Vn Canone da lib. tfo.può tirare di punto m bianco,cauez 

zi. 1 5 3. & la fua mafTìma eleuatione,cauezzi 1528. 
Vna Colubrina da lib.20.puo tirare di punto in bianco ca 

uezzi 1.2 1 & la fùa maifima eleuationc, cauezzi 1210. 
Vna ColubVìn a da lib. 3 o.può tirare di punto in bianco, ca 

uezzi j 83.Sc lafùamafTima eleuatione,Cauezzi 1833. 
Vrìa Colubrina da hb.6c.puo tirare di punto in bianco, ca 

uezzi 2 Li fìia.matTima elcuatione,cauezzi 2 1 40. 
Vno Miglio lì è pad 1 000. ouero càuezzi.d 1 1. 
• "• - ,mboh fcnn ; 1 fii :-. Li 



Ofc'-Ti 11 



A R T A PARTE D* V N 

_r , .r braccio Un [ci duo > ouero Cre- 

monefe . 

«ìi^rl iObom pihujpni li . J .- , . 

.«iou ih cfloo i^ftijjadaifiìojitfup Aov- mul; il» reati 1 • <••• 

|— ***** 1» 1 

il IV LJKOIÌ012 TOlSMfU OdOOÓUU , iibb „• * .]<• , ,. 

B 4 -j^go- 



E S S A M 1 X 1 

« AGO MA PER LI PEZZI. 

f Svorrà d»fcun pezzo, dalibravnahao a rao. 




12 



I20 



MODO 




VI CAVAR IL POUrO 
&à wnì font diC.t"> ^ : * r 

\£> k linea A3, da ditto diametro, fi pigU ancorala 
XdcUaboca^fi giunga fli» predo fatt <!<*<*<> 
j 2 3 C & fi diuidano per meta , apren, 

do il comparto a detta mifura, & polca 
metterlo con luna punta nel tondo 
dell'anima, come fi uede qui in figura, 
che quel tanto che auanza di iopra delia 
moia có Valtra póta, è gtufto il fio pitto. 

NONA ESSAMINAT10XE DI FAR 
ca^ede Cannoni a ogni forte , cioè , 
davnofìno a Aodisi. 
Le credei pezzi da vira libra fin a dodici, vogliono 
Le cazze» y ciafeheduna-. non intcndcn- 

s'inchioda eiTa cazza: la quale fi fa maueftomodo. Piglia 
vn.lamadi rame groffa,quanto farebbe meza 
tcllocommun^&più&manco fecondo la &*f<f*> M 
^olezza 5^ P^ hcm «or 



a 



BOMBARDIERI. 9 
"cercai quelle de maggiori pezzi; poi fi pigUerà la mifura 
d ella larghezza delia bocca del pezzo , & cinque di quefte 
larghezze fi nufureràno giungo della lama che vuoi far la 
cazza; quattro ne vanno per conto della parte,cheha da c5 
tenerla poluere , & vnaper quella parte che sinchioda M 
legno, il quale difopra ho chiamato modolo. 

Poi toltala circonferer jZa ,ò larghezza del- 
la bocca del pczzOiCO-j l*if tetta apertura fi fer- 
ma il piede mobiVe del compaflb in puto A,& 
co l'altro piede lì forma vna mezza luna in pu 
toB,& punto Ceome qui in figura fi uede. 
f Fatto quefto fi piglia con il compaflb la detta larghezz uò 
diftanzadelh punti B,&C,&con quefta apertura fi ferma 
l'un piede del comparto fopra la lama che fi vuol far la car- 
ità in puri to D, & fi mi fura tre di dette aperture fino che fi- 
nivano in punto E, che è quel tanto che ha da efTer lar»a 
quella parte che và inchiodata fopra il modolo . 

Volendo poi la larghezza della 
cazza, cioè di quella parte che ha 
da contenir la piluere,fì fa in que 
fto modo; fi piglia con il compaf- 
fo la diftanza fudetta delli punti B, 
&Q& con detta apertura fi ferma 
firn piede del compaflb in punto 

F, & con l'altro piede fi và in puto 

G, & in punto H, & quefta è la lar 
ghezza , cioè due diftanzè della 
detta meza luna B, & C, come qui 
in figura fì vede. 

Fatto quefto,fi rifonderà la ci- 
ma di efta lama,talmente, che fac- 
cia mezo cerchio: come fi uede di fopra nella figura. On- 
de farà neceflario darle alquanto di uantaggio nella lun- 
, ghezza , da modo che per quefto rifpetto deS'attondarela 

cima 




E $ S A M t 'K t 

in b'ffó alquanto più lunga « f^<ì b & iu 

M d^llalama, lavale ^«M?^», P he e(Ii 

chcfiakBgicraAforteabaftanza. 

MODOLO.PBMJCCO'iMOPJ/*- 
fefrA U Caì$d- 



dolc fu-c il P concauo ^^^P«^S 
perche ebbe a Impedimenti nel fflct^ i > 
cu ai condotta alla ma. pennone, Sft come q 
chc*iufmdirc S «Dfiucdc. 

CAZZA JCCOMMODATA 
jopra Alfio Modulo.- 



' JE — 




CAZZA 



DE' BOMBARDIERI. 

CAZZA IN HA STATA 
sonìl ' fot modulo , 



io 



Haucndo dato il modo di fare te cazze per li Mofchet- 
ti,l<a! con etti, Falconi , Sacri , & Afpidi,che tirano fino a li- 
bre dodici di palla; qui dcfcriueraffi anchoraiimodo per 
fare quelle de' Cannoni, le quali fi far anno a quello iftef 
.fomodo, die s'è detto nel rare quelle di fopra 5 Eccetto 
t&c.qucrlc uogliono cfler lunghe alquanto più di palle tre, 
cioè un dico,pcr rifpctto di quel mezo cerchio che fi fa nel 
■ la cima di detta cazzatoli intendendo quello che è poli* 
foprailmodolo. Ma iòpra il tutto quella uuolccffer per 
larghezza un poco fcana, talché quando éfla fi metterà 
nella canna del pezzc,gli gabbia a ballar dentro , & quella 
fearfezza , che per largo Ce gli . lena » uuole cflere aggiunta 
nella lunghezza , per caricare più giufto ,& ficuro. Quel- 
le delle Colubrine uogliono elfer lunghe palle tre , & due 
terzi ; Di larghezza poi fi faranno medefiinamente, co- 
me s'è detto nel farle altre ; però che tutte le cazze per lar- 
ghezza vanno fatte ad un medefimo modo ; & quelle del- 
le Colubrine Ci finn o più lunghe, perche i pezzi fono più 
lunghi. . 

Reità che fi inoltri, come fi hanno a fare li fcartozzì,per 
caricar i Cannoni peneri; i quali fi Cumo pigliando la lar- 
ghezza della camera del pezzo,(perche quelli pczzihanno 
vna larghezza nel fondo,oucr culatta minore deH'inrraca; 

in 



inq uefto modo, 

inaYtt tanto di rapmo^ 

ouero fogone.come irebbe quctto,cnc quiwi 

Ilauak cacciato pcféffalumierafiaal fondo deUacamé 

^tS^nuSuo fegnandocon taluna alla fcg£ 
fide di foori ui™me fi fece ^prima ; &ieuato tutto foo- 
ri? m £ da un fegno all'altro ; percioche tanto farà la 
SS uacame^ Qucfta medefima Jarghezza ^an- 
fòmoLli ir fi potrebbe ad vn altro modo, facendo far utx 

che d draltrof& in cuna ad vn'hafta s accómodaffe m que~ 



fto modo. 



COCCONE INffASTJTO PE& j 
«tfrt & largherà dttla 
camera. 



Et quefto cacciar nel Cannone quel tanto che fi può 
nellabocca della camera,& torcendolo duco tre volt e,fcr 
sì che l'orlo della detta camera faccia fegno intorno ad el- 
fo coccone.Poi tiratolo fuori,*! vederà il fegno fatto da det 
to orlojpercioche quello farà la larghezza della camera. Et 
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per quefta via fi vederà ancora fe effa camera farà pin Jar^ 
di dietro,che dinanzi, vedendo ie due mtfure fe fono vedi- 
li,© ineguali , cioè del rampicino , con queUa dei coccone 
Hauuta che fi hauerà la larghezza della detta camera faraflì 
vnmodolo di legno ben tondo,di grouezza alquanto mi- 
nore di ena larghezza deUa camera,& fopra di quello fi ta- 
g'ianmno li.fcartozzi tanto larghi,che quando faranno cu- 
citi^ de«o modolo gli entri détro ben ferratola lunghez- 
za de quali fi tara tantoché le pofTa ftar dentro vn tèrzo di 
polueredi quello che pefà la fua pallajperciochc quefta è Ja 
iua ragione da 2o.fino a 100.& da cento in sù,fì caua cin- 
que per cento .Al quale /cartoccio fi metterà da vn capo 

vn fondello tondo,& grande quanto farà graffo eflo fcar- 
toccio,& à quefto modo farà compito. 

DECIMA E S S A M I N A T I ONE 
per fan li Scoppa tori, ouert 
Nettatori. 

Piglifi vn'hafta lunga un piè, &mezo, di più della lun- 
ghezza di quel pezzo, che fi hauerà tolto per fargli il fuo 
feoppatore, ouero nettatore,^ nella cima di quefl hafta,ui 
fi ficcherà vn modolo ben tondo,! ugo intorno à mezo piè, 
il qual modolo vorrebbe largamente andar nel pezzo ; per- 
aoche gli và pollo fopra vna pelle di ciftrato.c'habbia lun 
co il pelo, &con queflapelle coprendo tutto quel modo- 
lo,& inchiodandola fopra beniffimo con le brocche,farà 
fatto lo feoppatore , onero nettatore; intendendo però 
che ben ferrato entri nel cannone. 



Coueniéte cofa anco mi pare di dire.come fi fanno li fti 
«adorijouer aleatori J'vfo de quali è,che s'addopranoper 

calcare 



„i,che fi fanno di snlaccouerc ,di fi T^ uevn - hafta l un 
la camera de' cannom pc«r .Pgfi d^ ma ^ ^ 
ga intorno à due piedi. di f lu rlo | luad o.c,&d"ri 

de capi di uueft afta fi. unitamente nella canna 

ra d&gnato . 



T / yjDOKE, OVBRO 
Caleadore* 



jlaual modo ferver farne ad ogni altro qualfi 
7 voglia 

T nnnrcante cola mi pare ancora il trattare del caricar 
de pezzi prnmin ^ dicannon i fono incamera^ 

S necclTar o a bearli con fi (cartocci fata ffè1 ma 

t^toS del cannonerà mefticro haucrc 

toquantofkàloteocdp di quel pezzo 
SfcMS5E3 la fua taffettà , percioche ogni canno 



Z>E' BOMBARDIERI, 

da ben tondoni che xn eri giufhmen te nella canna del ni' 
7.o ; poi giuftamen te fi dmida nel racZ o per lungo & tl% 
q nelle pam fi deue cauare nel modo che è vn cIddo TJ 
la formiche quella /affetta compita qui fo "to7?cdc 
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«in 



Aumcndo che cf& Staffetta non vuol effer più groffa 
nepw fottilc quanto e lagengiua,oueroorlo della cimerà 
aecioehe il contano di erta tutte tra, venga a corrifpondcrc 
gW^^^>pq^:deUacain«a;poida vn de' capi di 
eira /caftetta fi attaccarsi vno fpago , come nel difeeno i& ve 

tura P ? d1 ' ■ l ' tU T l r Ìd PCZZ 3 ■ Fatca chc fi h ^ra 

.queftafcaffetta 5 < 1 p.gueraIorcartocao,aIqual fi darà due 
taglietti ouero fe gli farà vn bucco dal capo verib it&ndel- 
ioipoieffo fcartoccioii metterà fopra la fcaffertacoit t- 
glio ouero buco voltato in su, talmente che quando ego 
èrtocelo 6» nella camenwquel fedone*» buco cori i- 
ioonda al buco della lumiera,oucro Sgonej & effo lèartoc- 
aopofto fopra k fcaffetta.fi metterà nella canna del pez- 
zo^ fi fpmgera fin al toccar della bocca della camera de! 
pcz 2 o,&conloitiuadoreiìfpingeràlo fcartoccio nella ca- 
meroipoi fiaceràfuora la fcadètta con lo fpago accoiSno- 
; ° C °™ Cl f dl con lo flmadore fi calche- 

raoemffimo la poluere.aoè lo /cartoccio nella camera del 
pezzo. Fatto che fi haucrà qucfto ; volendo tirare,di fubito 
li metterà dentro il coccone,ilqual vuol ert'er fatto di legno 
aoice , aoe di ULce, onero pioppaA alquanto più fljttile 

dinanzi, 



amache f^^S^i^ 

inera/.deebauerem^^ 
vnapicca,per cacciarli fopra ilcocconc KBo 
modo die qui in difegnofi vede. 



Etaqueftomodoeffccocconefi fporger a nella boCtt 
deu"aLra,&fcno^ 
nc & cofi effa nafta fi tirerà fuora del pezzo , 

ffi^ot^^fi^ & vederàin difc. 
ono S^ouiS vnhafta dibonifsimo legnoben duro, J 

Cu— 

j, B i". nerìcroA: erotta quato batti ano fi rompa e, 

S do e Tcora nella dettabatla appretto la cimann piede., 

aSorS nel omo defcocconc & dall'altro capo 
aelladettahafta,fì metterlo duepezzi dihaftaper lo aaJ 
uerfo, come quefto c,che in difegno fi uede . 

ZZSs S 




AL CADORE PER CALCARI 
ti emme nella camera del c an- 
noti ferierù* 

Ilquak fi metterà nella canna del pezzo, due perfc 
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ne pigliando quei trauerfì con le mani , & cofi percotendo 
nel cocco ne,quclia girella farà più furiolo il battere,& gui- 
derà giuftamentc il cakadore à battere nel mezo del coc- 
cone , & percotendo tanto,quanto elfo coccone potrà en- 
trare. Meflo che s'haurà il coccone,vi fi dee mettere vn bot 
tonc di sfilacci che li vada ben ferrato,& dietro à quello vi 
fi metterà la fu a palla di pietra, poi vn'altro bottone di sfi- 
lacci , Ancora dietro à quefta caricatura, vi fi potrebbe rnet 
tcre vna lanterna fatta di legnamelo me quefta che qui in 
dilegno fi vede, ouero fatta nel modo.che fi fanno le cefte. 



Ancora fi potrebbe fare di lametta fottilejaqual lanter- 
na fu (Te piena di quadretti di ferro,ouero di piombo,groffi 
quanto farebbe vn'ouo ridotto fui quadro. Medciìma- 
mentc fé gli potrebbe mettere delle pietre tonde di quefta 
groffezza, che co fi farà caricato il canno n periero. 

Ma è da auuertire,che fè per cafò no fi voleffc tirare effo 
cannon periero di fubitomon fi dee mettere il coccone di 
legno,ma follmente vn bottone di sfilacci, che vada in efTa 
camera ben ferrato; & con lo ftiuadore calcarlo beniffimo, 
& quefto fi falche accadédo,che la poluere fi ueniffe à ba- 
gnare,ouero che ella per qualche altra cofà fi voleflc cauare 
fuora,effendoui il coccone farebbe difficili ilìmo , & lungo; 
percioche volendolo cauare, bifognarebbe hauere vna tri- 
uclla della lunghezza di quel pezzo , & con quella forare il 
coccone in più luoghi, & con vno {carpello di quella mede 

C finta 
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finn lim°hczM, fcarpellarlo & tagliarlo à poco a poco, t* 
St3S3k pc P ricolififfima,& lunga. Ghcben vero 
che caricando elfo cannon periero fenza coccon , h paUa 
non haurebbe quella velocità,* non anelerebbe cofi lonta 
na come farebbe, effendoui il coccone. .,. lirA 
fl caricar poi di mochetti da braga,iquali hanno il buco 

rà il fuo mafcolo di ferro fopra f orcadi parimente di ferro ; 
nofto & quello s empirà di poluere fenza calcarla. Mcfla la 
Ere 2 gli metterà vn coccone cacciandolo per forza 
5JE mazza di legno, fatto quefto fi pklia lapalU met- 
tendola nel mofehetto da aipo,doue vi fitto d mafcolo, & 
auanti che fi metta la palla, fi pone vn poco di sfilacci < > 
nero Ararne nel detto mofchctto,accioche la palla volendo 
tirare à baffo non calchi fuora; dopo meffa la pai la, me - 
teraffi il mafcolo,& per far che 1 detto mafcolo ftia ben fcr- 
rato,& fermo nel mofehetto, fi metterà fra 1 nf*>£™ 
braXvn conio di ferro calcandolo con la l mazzate quefto 
fi fa accioche quando fe gli dà il fuoco.il detto mafcolo no 
elcafuoraA vccida il Bombardicro , & a quefto modo cari 
caro il detto mofehetto dabraga, fi ha d'auuemre che vo^ 
ìaiolofcaricaresmcfchiilbucocioeil fuogone che e nel 

mafcolo, &diafegli il fuoco. 

Popò q uefti mofchetti,habbiamo a dire di quelli da gio 
co, iquali vanno ne letti co le ruote, come vanno i canno- 
ni,& p càricatUifi doperà prima beniffimo con il fuo feop- 
patore,& dopo che farà feopato & nettato, piglili .la fua 
cazza,&perchequeftafortedi mofchettiù vfaacaricai in 
vn tratto, però h fua cazza vuol elfer lunga palle fei, fenza 
quella che va polla fopra il modolo,& larga quato le altre, 
& con fi fti in vn tratto fi metterà dentro la poluere che gli 
farà bifognoancffa la poluerc,lìa ordinato,che dall altro ca 
po «nafta della cazza/ia lo ftiuadore,ouero calcadorc,& 
con quello pinga la poluere al fuo luogo; poi con lira- 



2>E' BOMBARDIERI. ^ 
me,ò sfilacci faralfi vn bottone di groflezza,'chcpolTa entri 
re ferrato nella cana del detto mofchctto,iI qual vadafcop- 
pando fu tutta la poluere che è nel pezzo,& la tenera détro 
vnita inficme,però,che cofi la palla vfeirà con maggior fu- 
ga. Fatto qucfto.fi metterà la palla,& con lo ftiuadore fi cai 
chcrà dentro benimrno,& dietro la palla fi può mettere vn 
puocodiftrame,ouero di sfilacciacelo che la palla ftia ap- 
pretto aIlapoIuere,però che va con maggior fuga,come se 
detto nel caricare i mofehetti da braga. Fatto quefto s'ine- 
fchi,& metta à fegno,£ dargli il fuoco, quado farà bifogno. 

Nella maniera che fi procede in caricare quefti mofehet 
ti da giuoco,có quefta iftefla fi procederà con ogni forte di 
pezzi, sì cannoni,& colubrine,come mofehetti , falconetti, 
falconi , facri , & alòidi . A tutti quefti dando due cazze di 
poIuere,ma non coIme,eccetto à quefti mofehetti da giuo 
co,i quali fi caricano in vna fiata ; & tutti quefti fi caricano 
con cazza,fcoppatore,& ftiuadorc ; Auuertendo,che i can- 
noni groflì,cioè da dodeci in sù,vogliono haucrc la cazza , 
lo ftiuadore,& lo feoppatore fcparati l'vno dall'altro , però 
che fono Iunghi,& farebbe difficile ,& gran fatica al Bom- 
bardiero il maneggiarli . La douele cazzc,ftiuadori,& feop 
patori de' cannoni piccioli,cioè da dodeci in giù,per edere 
corti,fono più facili da mancggiare,& perciò à quelli fi può 
mettere la cazza da vn capo dcll'hafta , & Io ftiuadore dall'- 
altro capo,ouero feoppatore . Et in quefto modo Ci proce- 
derà à caricare tutti Ì pezzi . 

Sihabbiaanchoraauertcnza, che andando al gouerno 
dvn pezzo,che haueffe la fua cazza fatta,che ella non folTe 
fatta da caricare in vn tratto folo; il pezzo oltrail fuo do~ 
uere non fi carichi , & cofi venga à creppare, ( perche vi fi- 
no de Bombardi eri,ch e vfano di far le cazze per caricare in 
vn colpo folo) perciò bifogna eflere auuertito per fuo vti- 
le,& honore à non errare . 

Maialando à dietro i pezzi di bronzo,diralfi. delle B5- 

C 2 barde 
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devanno inatfatcmLOcchifomfli^* ; ,, 

te con buoni tram* fi cacano con mg* J o il 
U vogUono Ilare bcniffimo alle tuo ^ 

che Lenendola non farebbe ^™ °P£. D ò pic „o, 

che fa.a,fc le cacac ra v„ coccon ed ifcg ^J^j 
come fi è de«o,&mcnb il cocMJKnc ' fin0 c5 

al mafcolo fui pofto vn «>moA^»^ ' & a „ u 

^^*IS£2SStó!& vnapuuba di 
fcolo^Mtralm.*olo,cciKon h;iuc 

piombo.ouerc. qualche, g», « .a pavé ce ^ ^ ft 

'do però piombo)perche quelle , ocn ,a 

gno,&auanochelmalcolo 1cciò chela palla non 

Lm« poco d, «SS^ÌSMJK & W**> ■* 
porta correre uora,a al *eh pw>fp 1 beandolo , & 

T^chefoele n voke accade che buognatìrarein qua! 
va legno in sii la ri & hcttwion moucndola, Al *fl b pro^ 
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derà tanto da vna parte,quanto dall'altra, non mouendo U 
righettai cofi infra quei due fegni troucraffi il mczo.Tro 
uato che fi haueràil mezo,non mouendo la righetta per lo 
ponto di mezo d'effe righetta , faraffi vn fegno fu la aioia 
del pezzo, come fu fatto dauàti,&qucfto fi dimanda partir 
vnpczzo.Fatto quefto,fi ponga lo ftiletto penetrante per 
la lumiera del pezzo,talche tocchi il fondo,& fia fegnato fu 
lo ftiletto agguagliato alla gioia di foprauia ; poi fi anderà 
dauanti ponendolo ftiletto fui fondo della bocca. Et doue 
fu fatto il fegno con la lima fopra la gioia in mezo a quel fe 
gno,fia porto vn punto che vada tanto alto, che tenendo lo 
ftile fui fondo della bocca,queI punto vada a trouar quel fe 
gno,che fu fatto con la lima fu lo ftiletto di dietro dal pez- 
zo^ come farà meflo il detto fegno, è ne ceffono che fia 
ben dritto . Poi ritorni/I di dietro,&ftraguardando con.vn 
occhio per mezo a quel fegno , che è legnato fu la gioia di 
dietro per di fopra la cima di quel punto, che fu mefTo 
auanti,guardifì nelj fegno doue dar bifogna,di manierarne 
quel fegno di dietro alla cima del punto co'l fegno doue fi 
vuol dare , fiano dritti ad vna linea , nè più alti l'vno dell'ai 
tro,nè più laterali vno dall'altro . 11 che fi domanda di pun- 
to in bianco.Et fcl pezzo farà giufto a quefto modo , fèm- 
pre colpeggicela doue farà metto a fegno ; & quefta è la 
ragione de' tiri d'ogni forte di pezzi ; & come farà tirato vn 
colpo , ouero due , & che non fuffe ben giufto » fia pofta in 
dikrettione di chi tira emendare il pczzo,facendo o più al- 
to,ò più baffo,òpcr fianco , ò da altro lato. 

IL MODO CHA DA SERVARE IL SOM- 
bardìero , andando per Mare. 

H A V E N D O fin cmi trattato il modo che fi debbe te- 
ner per tcrra,hora fi dira come gouernar fi debba p mare . 
Egli è noto,che à volere andare per mare } fi coftumano 

C 3 alni 



Frana ìcorrenuu tate uom 

f r ^ bU ° nP -Lnau?&nntep d^tiv'cretton.frcc- 

-uenUc fom delle n£ 

qualità delle robbe,ouero mifture,& d feritati orte p 
|r* le libo* le oncie , che tanno b*|»£ *^ 
m p ai catìhoreA d'o«ni altra forte di robbe , le quali uran 
«c^tS^WwS far fuochi , & fempre fluendone 
Ì li caufa che alla giornata vien delle gogò» 

iS^ 
honorcAltrimente fi rimarrà in vergogna & 

fto fa,che per buo ordme tu faccia fare le fue 

no con quel modo che fi ricerca. Dopo ftraffi rai k lue pi- 

S cmi quell'ordine che fi ricercai fempre tarai h« -ne 

queftojàrai fare la difercttionc della quantità de _ g Ust >ia 

ni,chc farano bifogno per mgegnar k 

altra deferittione della quantità della 

na fottileche vorrà per cinger picche & dard da fuoco & 

per far qualche palla pa conto di fc^H^,^™- 

fa, che fempre ha luogo per beneficio del Bombardiere» 

come in linimenti da fefte,& d altri bifogm. 

SapoUhefihaueràfattoikalculo dcUe predette cofe 
bifin?ÌS>« far vn altro calcuMquale è ri faper ( come 

perche in quefte naui fi canea con fcartozzi ogni forti d ar- 
uglieria,commeiando da vna libra fino ano. 
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Et però fi farà il conto della quantità,e qualità delle boc 
che della artiglieria, che haucrà in n a uiglio,& farà il calca- 
lo di quanto mftagno anderà per ciafcuno fcartozzo,dapoi 
farà la dilcrettione quati fcartozzi vorrà ogni pezzo g quei 
viaggio,chcfihaueràdafare,&poilafomma della quatità 
delle braccie,chene venirano.Dopoi farai vn'altra deferit- 
tionc quanto /pago lottile vorrà per cucire detti fcartozzi, 
& giugeruenc dauantaggio per ligar delle rocchcttc,& fof- 
fioni,& qualche altra cola;coine fempre accade , & ancora 
far vnadeferittionc della quantità dellacarta,che bi/bgnaf 
le per conto di fi ir rocchettc,& foffioni per far fcftey& tutte 
le predette cole metterai in vna poliza,ogni colà per fc, affi 
ne difornirfcnejC quàdo fi compreranno le robbe, fempre 
dauanti metterai fuora la fomma di quello chefiiranno co- 
ftate,per potere ad vn bifogno inoltrarne il conto s. chi vo- 
lerle vederlo per conlcruarionc dell honor tuo. 

Olmi di quefto,fi farà vna deferittione della quantità 
delfalnitro,& lbifo,& altre colè neceflarieperfarpolucrc ; 
perche accadendo farnc,c raccÓciarne, fè per calo li guaftaf 
fe, oucro ti fufle arfa, tu fàppia in che modo rihauerne.rifar 
ne,ò altramente ammendarei! tuo bifògno , lapendochc 
tutte le predette cofe fi domandano appare echi, ri (petti ad 
vfo di Bombardieri,*^ maflìmeiu mare , perche non fi tro- 
ua ad ognihom quelle commodirà,chc fi trouano in terra. 

Saperà ancoraché ali hu omo di quefta profefiione bilò 
gna clfcr molto auucrtito per conto di mettere l'artiglie- 
ria in fui iùo minigli o,& accoramodarla,& fapcrk comparti 
re ne' più bifognofì luoghi del nauiglio , & maffime , come 
fono la poppa , & proda- 
Ma s'egli andrà fu lemmi armate , fappia che ■fempre a 
poppa vogliono eife de' pezzi piugro(fi,& a proda, ameza 
naue auantt,& per li fianchi cannoni da 20.& dico che fot- 
to alla prima coperta, &dictro a. meza naue metterà due 
periel i da cento , vno per parte, & di fopra fotro al caflaro 
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aualche cannone da icaccompagnandolo con qualche fa 
SS, ' .Etper le balconate inolchetti da braga, poi n tu 
h tolda metterà falconetti da ;.ouerod, scompagnar 
SSm daacpoiin m baiadere metterà pm 
fanfóetrf da braga che potrà,accópagnati con qualche tal- 
^nf^ Si fopra il catTaro accon acni falconetti darre, 
fc II foTLU non de mofehetti, tgW* 
firfidc da fuoi facn da iz.oucro falconetti da <?.ma me 
|o fonodue Poi nella Gabbia grande,* picce, 
fa coderà de' mofchctti,almeno quattro tu la grade , & 
in fu a pTcciola.Dopo ili compagnia al timone lettera due 
Sdacentoidue akn per U fianchi a proda fopu 
h camera nelle jamc,acconcier a due cannoni da Jo» 
di^meze colubrine. Et con da tacente compartirà le lue 
Scne,& tempre cerchi di fornirtene di pm quanta che 

delle colubrine per la fua paflata,& ancora a proda pei ginn 
gcreUneimcoiegurtandoloAapoppa per ^nderh dal 
Semico fuggendola ineza nane per combattere,* per ifi» 
ftarfi,& batter a fondo il nemico. 

Sappia ancora che in vna nane groQa,ouero Galeone ar 
matolpotrà capire queftafottofcrittaartighem^commo- 
dandola ne fuoi luoghi,come qui di fotto h dira. 

Primaap.rodafi potran mettere due cannoni da 5 o.oue 
ro due colubrine ; poifotto tolda metterà quattro cannoni 
per parte , da 5 o.ouero da 40.& dietro a mttà naue vna pe- 
rieraperpaneda loodotto coperta cannoni tre da *o.p« 
parte,*) timone due . cannoni, onero colubrine da 50.G1U 
in compagnia al timone , potrai* mettere due Bobarde da 
riparo,da adoperare le lanterne di fcagua,per li fianchi; pò- 
tràmettere due cannoni da 50. incarnerà alle fortite; a prò 
da fi metterà due cannoni da 2o.Dopoinfu la tolda, lei 
falconetti da d.cioè tre per parte, con due facn da xa.per 
pai-te s fotto al carfaro mettali due cannoni per pane da 20. 
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con vna meza coIubrina,per ogni balconcino va mofchct- 
to da braga,lòpra il caffaro quattro,ouero cinque falconet- 
ti da tre per pai-te, con due facri allefiriàdcvno per canto 
ne,diibprauiapiu mofchetti da braga che potrà; & a poppa 
pur fui caflaro fi metterà mofchetti da braga più che potrà. 
Et quattro £ poppa; pofcia in fui baladore al primo folaro 
acconcierà due falconi da 6. vno per parte , & ad ogni bal- 
concino vn mofehetto da braga,cofì al fecondo , & al terzo 
folaro. In gabbia del trinchetto per proda due mofchetti» 
& fu la gabbia del trinchetto per proda due mofchetti da 
bragamella camera del Patron per poppa,acconcierà quat- 
tro mofchetti da braga, ouero due falconetti da tre , & cofì 
facendo hauerà ben guarnitola fua nane , ouero galeone, 
& non ha da rincrefecre la troppa artiglieria grolla , o mi- 
nuta, o mezan a. Ancora tutti i pezzi vorrebbono efTere 
fenzavida. 

Dapoiche haucrà eletto tutta quella artiglieria che fa- 
va bùogno,faccia vna buona deferittionc delle palle, fecon 
dola forte de pezzi,& pigline buona quantità ,&d'aua ti- 
raggio, accioche non gli ne manchino, perche farebbe i! 
nauiglio impacciato . Et quefto ftà alla buona diferettio- 
ne del Bombardiera , & alla fua fufHcienza. Dopò le pal- 
le auuertifcaa mafcoli per li mofchetti da braga, perdi e 
due mafcoU bifognano per ciafeun mofehetto . De quah 
fempre tienfene vn carico mentre fi combatte ,& che l'al- 
tro fi cariai per non lafciare mai la naue lenza fperanza,& 
aiuto di poterfì difendere. 

Fatto quefto difeorfo, il perito farà la difercttione della 
poIuere,fecondo le foni de' [pezzi che hauerà, facendo il 
còro quante libre porta per ogni colpo che tira.Et poi farà 
vna dikrettione per ogni pana che faceffe co tutta l'artiglic 
ria quanti barili di poluere vi andercbbono.Et cofì difeor- 
rendo quanti barili di poluere gli bifognaffero per tutto il 
fùo vafeUo,pro curerà di hauer ne fempre dieci, & più al iùo 

commando 
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r r Viltre cofe n eccitane, oltre! 

no di quelli. ruuirnema le fue ritenute 

permeare V^^SUf» 

do fiano fparau ; Se mco ™ b '3chi da due raggi per fag- 
v„ capo di menaUo con due pianali £ indoè 

naaiiwda^c chelc topia di aaf a 

habbia qualche affi lc » * ^HLragtì di hauer delle 
forte di pezzi §roffi ; g^SSSS & per far comj;& an 
aiTe affai per mettere folto 1 arti i ien* j 

C ^E^C^^3« delle Loie 

d'auan^perche 

moke fe ne rompono. nvpce dcnti per conto del 

Fatto che haucrà tutre le cofe precedenti per 
.. i , hrì che habbia con elfo lui vna cadetta co luoi 
l artedieiwara cnc uaiiuu cucire eli 

fcartozzi,&raraLtio.rm ,. ra f pe , tnuellette, 

vnbronzmodacoHa,tenagUcaapun ^ 

che buolo di ferro per cauar ej*"^ffi££ habbia 

del lapis rollo da ugnal i ^ l . n . ftrc u DO i U erc,vncar 
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vn barione intagliato per dar fuoco ali artiglieria,& ancora 
bifogmi vnafeghetta , qualche /carpello , con qualche fgu- 
bia,ehe Tempre accade qualche cofaper conto dell'arte ; & 
ancora biiógnahauere vno fquadro , con vn piombino , & 
vnOjOuer due compaift di ferro,& de' cerchicili,& delle mi- 
fure,di tutte le bocche che hauefle fu la naue , per cernire 
Iepalle,per qualche Tuo Bombardiera che non fu/Te molto 
prattico. Vn mortaretto di bronzo , il piitello di ferro co' 
filói buecati, & vn criuelletto, feper eafo gh bifognaffe raf- 
fi narpoluere. Vno ferrale di corno per molti ri/petti ,& 
qualche candela^perche vengono delle occafioni,che f huo 
mo non fi penfi. Vnaforfice da farto, vna punta da maran- 
gone, qualche pezzo di banda, ouero di rame, ò lama di 
terro^hefempre accade far ogni giorno qualche cofà per 
conto dcll'arte.Etnon (àia cofabiafimata di haucre vna cai 
derola di rame, & vna cazza forataperrefinareilfulnitra. 
Et anche vn calderaio grande di rame,di mezo fecchio per 
mettere il falnitro a congelare. 

Come farà in ordine di tutte le anteditte colè,& che fui 
montato foprala naue,& cominciato il viaggio, prima chia 
mera i Bombardieri, & farà tor la mifura della bocca di 
tutti i pezzi, & prima taglierà tutti gli fèartozzi, quel nu- 
mero dandone per ciafeun pezzo che à lui parerà,& gli da- 
rà à fuoi fcolari , & gli farà cucire ; fatto queftetutte le rite- 
nute metterà à fu oi pezzi, & co mincierà i fuoi paranchi à 
pezzi,con fètte,& conij bene da buon prattico ; poi farà gli 
fcouoli , & inaftar le cazze , & altri feruigij . l;apoi tor- 
ri almeno due gomme vecchie da fere mufclli,& sfilac- 
ci, &cofi farà fare à fuoi Bombardieri mufelli,& sfilacci 
per mettere nc'pczzi,dapoi farà fi ire per ogni pezzo il fuo 
cocconc in bocca , & ancora delle marizzate . Come faran- 
no fatti li fcarrczzi,à quelli de' cannoni, legna co'l lapis tre 
bocche,cioè tre palle , & à quelli delle colubrine fegna tre 
e mezza,ck ai facri,falconi,&ràlconetti,fegna palle quattro. 

Er 
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colubrine ,vna per ^Ji^^ U Cui paretaio vn 
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beneTna periera di bronzo almeno da > co p 
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scprc ha da portarfi Ceco de' rifpetti, come s'è detto 4? adie 
tro,doue fi parla di naui armate.Ancora habbia feco vn fac 
chetto di corame,che tega almeno mezo barile di polucrc, 
perche in quei fi falua la poluere,per non fi portar barili die 
troperlo muiiglio,& coli farà ancora fopra le naui armate; 
perche qui lotto tratterò quello,che nò fi è detto per auati. 

Poi quando fi anderà con galee fottili/opra quelle aflct 
tcrà in prima a in corfia vn pezzo da jo.oucro vna cc- 
lubriniì, dapoi per i lati del pezzo grofTo,o aproda,accom- 
moderà vn'afpido da dodcci.con due falconetti da tre,pcr 
fianco a proda vn falconetto da 3, in forcadc,vn perlato,ac 
compagnandoli con qualche mofchetto.al fogon, Se a! bar- 
carizzo due bombarde di ferro da riparo,a poppa appreffo 
alli fcalctti due falconetti da j.vno pcrlato,in ròrcade, fot 
to poppa quattro archibugi da porla per ogni lato in lille 
forcade di ferro,& cofi per poppa acconcierà vn falcone da 
6.ma non flarebbe niente male il fiperlo acconciare fotto 
alpaggiorinvnacorfia,chefipotelfeafcòderc a mezza ga 
Ica. In corfia vn falconetto da 3 inforcadc,che pofla gi- 
rar attorno; iòpra quelle galee non vanno altre forti d'arte 
glieriaj falli o che fi può feruiredi qualche mofehetto d'a- 
uantaggio . 

Et anchorafopra quefle galee debbe colui che derìderà 
vlàr quella eccellete artc,fornirfi di rifpctti,comc s'è detto 
per auanti,& oltra di quello in cambio di ritenute fi fa in 
quefli nauigli due flramazzi di gomene nella corfia dietro 
alpezzo groiFo,acciochc non vada a ribattere nell'arbore; 
del reflo fi fornirà,come è flato detto di fopra,par landò de 
gli altri nauigli. 

Ho detto ne' precedenti' capi i'ordine,che fi ha da tener 
fopra le naui armatc,e galee grolle,»* galee lottili . Ma del- 
le naui de' mercanti non ho ancora fatto mentione , nè 
etiadio dourei farnc,fapendofi da tuttoché fòpra quelle , il 
più fi vfano bóbarde di ferro,& altre cofcdequali nò meno 

fanno 
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A SAPERE LE OPERATIÓNI' 
che fanno il falnitro , & il filfi , & il car- 
bone nella foluert . 

L Solfo,& il falnitro fono quelli che menano la 
forza, & la gran fuga,& il carbone è quello che 
dà caufa di far quella vampa alta; fi che vo- 
lendo fare poluere , fa bifògno di fapere tut- 
te quefte cofè . 

MODO DA FARE SALNITRO 
di terra. 

Raccolgali terra in luoco copertoi chealgufto morda 
la lingua, & che gettandola nel fuoco , mandi alcune fauil- 
lejlaqual terra non fi vuol cauare fotto terra più di tre dita, 
& è buonane luoghi douc fi calpcftra; Sciatta ben minuta, 
fi metterà in vna «nella, ouero martello, che h abbia rn bu- 
co nel fondo, per lo quale habbia à colar l'acqua, ma fia co- 
perto qfto buco con vn pezzo di coppo , ouero fcodella di 
teriache farà meglio. Poi metta fopra la terra co fi minuta 
calcata attorno al martello , ma non in mezo, & fi metterà' 
fopra dell'acqua chiara pia piano vn fecchio, fino che la ter 
raforba quella; poi aggiungeraffene dell'altra , infino che 
la terra co quefto ordine farà ben abbeuerata , & che fopra 
uanzi vn palmo, lafciadola cofi vn gÌorno,& vna notte. Poi 
à da tirar fuora lafpina di fotto al fondo,& lafciarla colare 
à gozza a gozza,fin che no gozzi più,& torncralfela ancora 
fopra,facendola panare giù,come prima,poi fi feruarà da £ 
fe } & quefta fi chiama acqua di piede ; pofeia fi farà pattare 
dell' altra acqua,laqual fi fcruera da per fe,gettando poi via 
quella terra,& mettendone dell'altra, e farafsi paflare la pri 
ma,e feconda acqua,comes' e fatto difopra,facendolapaf- 
fàre tante volte che ella incedala lingua,& fin che meffoui 
dentro vnouo ,cllailfoftegna,perche quefta è lafùa vera 

proua, 
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leualelafpiuma,c^ 

frettai fecondo che 1 acqua a a chc ^ di fpitt 

maberrettina molto fpc ua > clOL L cazza ,con la quale fa 
Ilio .uccie della detta acqua con ia caM > £ fi ^ 
delle gocci yn fcir^ptrcn 

fpmma , & i aran j. g 1 r con eclando, tai am u w 
|cla, l'acqua e cotta ..^^22 à dal fuo colmando- 

InoclVellafaquel fe^SS^»*^ 1 *', a 
la davnabanda,&queft acqua s^a ^ 

pigP della prima acqua, ^ n f iuma „do , into 
graffano con l'altra di ^ l ^ c ^darebbe attac- 
Setaccia ^SS^ berrettina^ 
cando al vaio ; & «g-gjg* Infici , fin che fa quel 
ha fatta ^^t^^ n ^ teti«o ,I«r^ non 
fegno del congelata, ^ \ ont ^^lto duro, che farebbe 
farebbe cotto à Jofticicnza ne m ^ d 

arfo ; & s eUafòflè ™%^jgSg# leuarc il bogho , 
huafrefea, che tornerabuon^c ^ h 

1 lafaala lchianrc ^3™S Q è ,1 f de , che fi d fal- 
cone non fcoU la fé* ^ J * ^ ^ 1U l UO co humido, 
nitro , poi conuienelafa.vrh con ^ cian „ 

ferrato, ofcuro.che dluar ^^ qua fe n'efea £uora,la 
do quel vafo fai marnerà, ^ polare per due 
quale ^ con^ ^ ^ro , & ^ellac- 
ouer tre giorni j poi g maeftra , & quefc 
«uà che rimarra, ll doman f. lc L-f e bifogno, fenepof 
& , perche ognihora - f - f T ^ ra f do ue fu mic- 
ia aggiungere , enne ^ ^ hauerà cotto : 

gnato a farla ; & coi * °S m & efto è lordine del fare 
iJnitro,refta la maeftra , & queit 

falnitro di terreno. 

MOD' 
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MODO DI FARE IL S A L ìf'J t R O 
di fior di mure , cioè quello che nafte 
fopra i muri . 

Prima raccoglierai il falnitro (ceppandolo giù del mu- 
ro.^ come ne hauerai quella quotiti che ti parc.torr ai del 
k calcina viua la quarta parte del fàlnkro,la qual fi farà bé 
bollire con acqua,poi IeualadaLfuoco,&lafciala fchiarire, 
(colandola poi in un'altro uafo.E quella fi chiama acqua dì 
ealcina,ouero Iifcia;poi metti il flilnitro in un martello , & 
gettali fopra qucft'acqua,ouero lifcia, & mefcola molto be 
ne fin tatuo che il falnitro fio disfatto con l'acqua. Poi feo- 
larai queft'acquaper lafpincttadelmaftello.come di fopra 
fu ratto, ik quando l'hauerai colatala farai bollire infino 
ch'ella fi congcli,come se detto di ibpra,nó già troppo du 
ro,perche farebbe arfó,nè ancora troppo moUe,che non fa 
rebbe eotto a baftanzo;& fé foOe troppo cotto, aggiungati 
vn'poco d'acqua frefca,che ritorncrà;poi leuarai dal fuoco 
& mài come dell'altro tenendolo fpiumato co la cazza, & 
a quefto modo farai il filnitro nella cócia del primo cotto, 
&: può frate fenza più refinarlo,faluo che uolédone far poi 
ik rc,bifogna raffinarlo un'altra volta,& venirà a collare al- 
quanto , ma non molto come fa l'altro , & quefto è mol- 
to buono. 

MODO DI RAFFINARE IL 

Salnitro a gua^o. 

Pigliane quella quantità che ti flirà in piacere, & met- 
tilo in vna caldara ben netu,& mettcui détro della calcina 
urna ben rifofata,& metteuipoi tanta acqua chiara,ouer li 
fcia,che firà migliorc,che foprauanzi quattro dita , & cofi 
faccia bollire in fretta tenendo fpiumato fin che mada fpiu 
ma -, & cenando di far fpiuma, fi ieuarà dal fuoco ; &Iafcia- 

D rafli 



XSSAM1N1 

n/Tiaffrctldirej&ifchiai'irc'nelJacaldaiaJaqual Ci farà fia re 
vn poco pendente; & fé per cafo non fi voIefll* fchiarire,fi ri 
tornerà al fuoco,& fe li metterà dentro della cenere, & fare 
ancora bollire,ma non troppo,leualo poi dal fuoco, & met- 
ti la caldea come prima,cioè vn poco pcndente;sbroffera£ 
fi poi con acqua frefca,per che quella lo aiuterà a fchiarire. 
Et come farà fchiarito,fi metterà in vnaltro'vafo,vuotado- 
lo.pian piano fuora della caldaia, acciò che la feccia non va- 
da feco>& quello farà il fale,& Falera che vien dietro,è la fec 
eia che era nel fàlnitro.Poi lafeialo congelare per due gior- 
ni,© più,fecondo la quantità che fàrà;& poi fi cauarà fuora, 
& fi farà in cannelle,^; met tilo afeiugare al Sole, ò al fuoco, 
come qui dietro fi dirà* 

Dapoi che haueralfi votato il f ilnitro fuora di quel vaici 
Io,nelquale farà congelato , fi piglierà quell'acqua, che rc- 
flarà,facendola bollire in frctta,ip inaiando, s'ella farà ipiu- 
ma,comefu fatto del laltrodafcian dola tanto bollire, che 
cacciando dentro vn legnetto , & mettendone con quello 
vna goccia fòpra fcrro,o pietra, o altra fmiìl co/a,clla fi ven 
ga.a congelarejU qual fegno da te vedutolo leuarai dal fuo- 
co^ procederai come per inazi ho detto che fi debba fare, 
& fè fìicelfe difbprauia vna pellefìna, quella fia leuata via c5 
vna cazzo!a,& cofi procedédo ancora come del primo ; ma 
quefto fecondo non è tanto buono,come è il primo.Et v.o 
lendo ridurlo à quella finezza faraiTt precifo di quefto , co- 
me di quello fu fattojma aucrtirai,che non fia me-flb manco 
acqua di quello che fi è dettoci che il falnitro fi arderebbe 
hauédo poca acqua; & cofi facedo fi haueràil falnitro raffi- 
nato,ilqual£u à j>fetto per far poluere buona; ma fi farà bé 
afcii]garc,acciò poffa paifare per lo tamifo,oucro fedaccio. 

Prendafì il falnitro raffinato à guazzo , & mettiti in vna 
caldaia, a fuoco di carbone, & il detto falnitro darà vn'ac- 
qua,& comincierà a fiorire,& disfar fi, ma fi mefledarà , ac- 
cioche tutto fentailfuoco,ilqu;ildiuerràin guifàdipigno- 

cada; 
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tada; poi leuaraffi dal fuoco quando ftràafci urto, perche 
lafriandolo a! fuoco troppo , tutto amlurebbein bagno,& 
perderebbe la poffanza , perche iì arde , & fu gommaja Oli 
de non farebbe in quella perfezione che era prima . 

MODO DI RAFFINARE 
il falnitro a ficco . 

Piglia vn vaio di ferro come farebbe vna celata ben net 
ta,ouerodi ràmcmettendola al fuoco col falnitro dentro, 
ben coperto, che non relpiri,&faraIlo disfare. Disfatto die 
farà il falnitro,rn erteli dentro vna bragia ben accefa fenza 
fiamma, perche queftaconfuinarà tutto il graffb,oucro fale 
del falnitro j ma perche àmettcrui quefta bragia perde al- 
quanto di forza, meglio farebbe à-lafciarlo rameddare.che 
venirà tutto à ridurli in vn pezzo . Et à quefto modo farà 
raffinato il falnitro . 

,0 ;> ■'.'.] \b 'a; .iiiv inui 'JMpnuh - : .umì . I i u >l 
MODO DI FAR POLVERE CROSSA, 

cioè , d'artiglieria . 

Piglifi parti quattro di faln iti o,vna di folfo fino,& vna 
di carbori dolce , cioè di falice,di nocciuola,oncro di qual- 
che altro legno dolce dl folfo vuole eflèr fcaifo vnoncia 
perlibra,piudell'a!trc cofc.poifiariopefte quefte cofe, eia- 
féuna per iè rami làn do le,oucrfe dacci fi doJe,& mcieokìdole 
ih 1 teme; & acciò- the fii migliore,»" d'ebbe sbrotfare co ace-t 
to bianco furtiffimoh umettandola per poterla ancor me- 
glio pefìare.Et quefta poluerc non fi pcfta tanto come l'al- 
tre , perche ella farebbe troppo gagliarda, dando alle arti- 
glierie il fuo douer.e, mctten di)\c a pcricojo di Bff ci eppar i 
pezzi ; ma ella fi pèftagroilainéte;& qùado'fafà pettata a fof 
fìcienza ( ilche fi conofccràèofi,die prendédone vn puoco 
fuori del mortaio,fi rópcrà,& quado vedcraffi il folfo mi- 
nuto,& che nò fi vegga il falnitro^aUhora farà pcftaìe poi cri 
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uellarai co vn criucllo; & quella che rimanerà ingrancllati» 
& che non vorrà pattare per lo criuello.fì tornerà a peftare, 
e cofi farà Ili inlìno ch'ella 'àtipaifata giù tutta per lo cri nel 
lo,&cofif acedo farà fornito di fare lapoluere grolla, ciò è jj 
artiglierie, & cofi fi ponerà ad afciugare ; ferbandola poi be- 
nignilo ne' barili ben fèrrafct.Et fè per caf * fofti ad iimanda 
to all'improuiftacon che.ragione fi fa quefhfudetta polue 
re d'artiglieria, rclp oderai come pratico, & dirai di quattro, 
& affo,& aifo,che iòno quattro parti di £ i!nitro,& vna di fòl 
fo,& vna di earboni,calando tuttauia oncia vna per libra al 
folfo.E cofi li dirà di quella de gli archibugi di cinque, & af- 
fo,& a(To ; & di quella di fchioppo di 6fc aflb,& au*o,à tutte 
calando il folfo vn oncia per libra,comc s'è detto. 

A FAR LA POLVERE 
d'archibugio. ' 

Quefta poluere fi fa di cinque , & affo , & ano , come s'è 
detto di fopra.Piglianfi adunque parti cinque di falnitro, 
vna di carbone di legno di nocciuofa,ouero di rami g'roua- 
nidifalice,&partevnadì folfo,calando però vn'oncia per 
libra ad elfo iolfo . E peftifi ogni cofa fotti] mente , vna dal- 
1 altra iedazzandoledue,ouertre volt e^poi incorpora ogni 
cofa infierae,&tornarafli a peftare benifiimo J & a ledazzare, 
I m mettan do la con aceto forte ; & volendo vedere quando 
iàrà aflai pefta,pigliane vn pezzo fuordi quel mortaio.e ta- 
glialo con vn coltello^ fe ella farà negra come veluto, Se che 
non fi veda il filnitro.nè il folfo,all'hora farà pefta il fuo do- 
uere.poi fia granellata con vn criuelIetro,lafciandola afeiu- 
gare,e cofi calda fi gouernerà ne' barili. 

A FARE LA POLVERE 

da fchioppo . 

Qucfta poluere fi fa di fei,& airo,& affo,& ancora di fet- 
te, cha farà migliore^oè parti fei,ouero fate di lulnitro, 

vna 
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tna di carbone,& vn'altra di folfo meno vn'onciaper libra, 
ma però il carbone vorrebbe eifere di rami di nocciuoie, 
che non pattino vn'anno . Poi fi peftaogni cofà fèparata 
l'vna dall'altra fottilmente , & fi tamùano almanco tre voi 
te per lo tamifo fotti!e,& di volta in volta, quelle che non 
vorranno paflare,fi ripeftano; & quado faranno patiate tut 
te per lo tamifo,fi accompagnarà ogni co fi infiemc,& fi fa- 
rà pattare giù per detto tamifo;poi fi tornerà nel mortaro,U 
qual vuol efler di bronzo per farla buona, & prefto ; & que- 
lle cofe fi torneranno à peftare, & fi humetturà con l'aceto 
fortilfmiOjOuero con l'acqua di falnitro.Et per vedere s el- 
la iàrà pelta à fofficienza, fi farà come fi è fatto con quella 
d'archibugio ; & come fera pefta,hauerai vn criuelletto mi- 
nuto, & fotto a quello vn tamifo chiaro;& farai che s'incaf- 
fi l'uno con raItro,& granellarai quella, che andò giù per Io 
criuelletto, e rimanerà in fui tamifo ,& giù per lo tamifo 
anderà la poluere minuta,& quella con vn'altro tamifo più 
minuto fia tamifita, & qUcfto farà il poluerino . la poluere 
minuta che farà pattata per Io primo tamifo, & che non ha- 
uerà potuto pattare il fecondo più fotti!e ; fi tornerà a pefta- 
re inficine con quella che non è pattata giù del criuelletto, 
&torneraflì a farla pattare come prima, fino che ella farà 
pattata tutta,poi fia granellata, e metta ad afeiugare , & cofì 
calda ponila ne' barili. 

A FAR POLVERE CHE MA I NON SI 

guafia per vecebie^a , nè ancora fi 
diminutfct . 

PRENDASI quella quantità di poluere che fi vuole, 
& pcftifi bene , & bagnili con acqua vita,mcfcolandola be- 
nuTimo ,& facendola in palle come fi vuole , feccandole al 
Solcouero in luoco caldo,poi fi metta in vali che nano ben 
inuetriati,&faràcofipcrfettiifima. 

Dì A RAC. 
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A RACCONCIARE POLVERE G VA STA 1 
ferlavecchk'qdtouero per h umidità, 
o peraltro difetto. 

Piglifi quella quantità dipolucre guaita* mettafi à fciu 
gare* quando tira afciutta,piglianc quate libre ti piace & 
mettila in vn ticchetto di tela , onero caneuazzoJigandolo 
ben «retto -Poi piglia vna caldara netta ■ & mettiuf dentro 
qudtoiacchettc .con tanta acquagliene lifeia chiara.fi cheì 
detto fccchetto ita ben coperto* dauantagmo*Jo farai 
tanto bollirete mettendone vna goccia foprail fcrro.oue 
ro pietra^ cogcii. Lena poi dal fuoco Ja caldara* caua fuo 
ra il racchette* kfcialo ben gocciare fopra* quando farà 
ichiant^verfapian piano quell'acqua invn'altro vaiò, tal 
che à filn.tro verrà a congelar/i , & cofi fi procederà infino 
che li conokera,che 1 acqua morto il fegno de] falnitro . 

A RACCONCIAR POLVERE GROSSA 
d'artiglieria^ ridurla à poker e 
d'archibugio . 

Se ne pigli quella quantità che fi vuole* fi peftarà benif 
fimo uivrrmortaro* per meglio pcftarla fi humetterà cori 
acqua di falnitro,ouero con aceto fbrtiffimo , ò con acqua 
fi-efca ; &peftatachefihauerà,fitainiferà.Poiper o-ni li- 
bra dipolucre, fe gli mefcolarà vn'onciadi falnitro raffina- 
to afciutto,bcnp erto* tamifato fottilnicnte*tom eraffi ì 
pittare* humettare,come fi è detto ; ma non molto, acciò 
che entri il falnitro j & tanto fi peftarà , che tagliandola co'] 
coIteHo,non fi difeerna il falnitro,nè il folio , ma che ella fi* 

neracomeveliuto.Poifitamiferà,&granirànelmodoche 
fi e detto per manzi Poi fi lafci afciugare, & cauifi il pove- 
rino. Et in quefta farà tanto falnitro, come in quella di 
ichioppo; pero non farà cofi forte.pcr effere il carbone, & 
Jolfo grolfi,ma farà buona . 

A cono- 



A CONOSCERE LA POLVERE DI PIV SORTI 
per prattica t ctce a vederla, & a toccarla 
per ragione . 

La ragion vuoicene a vederla, quella che farà più beret- 
tina,fi a migliore. Età toccarla con le mani, quella che fa- 
rà più alpra, fia la migliore. Maaconofcerla per ragione 
faraffi vn mucchietto di più forti di poluere,mcttendo eia- 
feti n per fe,& fe li darà il fuoco ; & quella che farà più pretta 
da ardere , & che lafci manco bruttezza,quella per ragione 
farà migliore . 

A conofeere quella da fchioppo,fc farà fina, prendafenc 
alquanto ; & pongati fopra la carta] & datole il fuoco , ella 
fubito ardendo laici erà netta la carta ; quella farà perfettif 
lima. Et ancora mettendone in m la palma della mano , & ■ 
darli poi il fuoco , fubito ipirifenza feottare, farà buona ; & 
cofi vuole efTerc quella d'archibugio . 

MODO DI FARE DIVERSE SORTI 
M fuochi artificiati,appart'mentì ad ogni Bom~ 
i>ardiero,ó" ad altre perfine 
di qualità . 

Eli CHE il ragionamento, ch'io intendo di 
fare intorno ad elfi fuochi artificiati, prefuppon 
go efler tale, che iniègnar debba ai mezzana- 
mente introdotti in quefta profeffione , non 
fpcnderò tempo in in legnare, co me quefti habbiano ad vfa 
re.j tra che mi pare , che da fe lì mofìri il modo di offendere 
il fuo nemico. Et per prima voglio dire il modo di fine 
gli ftoppini,oucro paucri , che li adoperano per accendere 
il fuoco nelle iottoicritte colè, ch'io intendo di fcriuere, 
cioè, pignatte,troinbe,palIc, dardi, rocchette,& altri fuochi 
à termine ordinati . 

D 4 Per 
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Per fare adunque i fudettiftoppini,fidcue pigliar vna pi 
gratta di terra; & in quella fi metta dell'aceto forte , ouero 
dell'acqua vita , il che farà migliore , me/colandoui dentro 
della poluere grò fifa ben pefta.habbianfi poi apparecchiati 
li ftoppini di bainbagio,oucr cotone filato groiìamentc , & 
qucfto filo s'addoppia tante volte, quanto fi vogliono £ir 
grofli detti ftoppinij& torcendogli poi alquanto, lì pongo- 
no nella detta pignatta a bollire,h*n tanto che quella com- 
pofitione fi faccia fpcffa,& pigìi vn poco di corpo ; perche 
all'horabifogn alenar fuoràgliftoppini della pignatta fepa 
ratamente advno ad vno,mapcrò ben caricati di quella mi 
fìura,& difendendoli tutti fopra vna tauola, ouero a caual- 
lonc di vna pertica, fi che vno non tocchi l'altro,!! mettano 
pofciaad afeiugare beniffimo al Soje,die faranno buoni da 
fare molti effetti,come leggendo intenderai . 

MODO DI FARE VNA PIGNATTA 
piena dì fuoco artificiata. 

Piglili fatoitro onde cinque, poluere graffi onde qua- 
tro,ragia oncic due,folfo onde due,&ogni cofa graffameli 
te pcltata,mefcola inficine, & impafta con 0H0 di lino ■ poi 
nella mgnatta fi metta la detta mifrura, calcandola dentro 
fan che detta pi-natta fia pien asciandola cofi ftare per vn 

giorno poi per la bocca,fino nelfondo di detta pignatta, bi 
iogna fare vn buco con triuclIa,ouero altro ferro, & nel dit 
to buco fi metterà vna canna apeitada tutti due i capi o 
pur di canna Ma, ouero di legno fonile, della groffezza 
itelbuco^aquale Erettamente vi entri, &quefìa canna fia 
meza piena di poluere graffa, & l'altra meza parte di det- 
ta miftura : poi fi coprala pignatta con tela, ligandoeliela 
intorno, come nel difegno fi vede. Mahabbiufi a mente 
che quando quefìa fi vorrà , o gettare , o fcaricare , bifo- 
gna 



gna tagliare la fua coperta,& inefcarla di buona poluere, co 
me fi favn'archibugio, & darle il fuoco; perche da quefta 
fi vederà cofè d'ammiratione ; il difegno della quale, qui 
folto fi moftra. 




MODO DI FAR 

U Trombe. 

Volendo fare vna Trombaci piglia vn legno grofto 
quanto farebbe la parte lottile dvna gamba di huomo 
commune , lungo da quindici inventi oncie,& in quefto 
legno fi faràvn buco per lungo il legno ; il qual buco Ac- 
ne efTere lungo i tre quarti della lunghezza di cflo le- 
gno , & largo tanto , che dentro entrar potefle vn'ouo 
commune di gallina , & dall'altro capo di eflò legno , fi 
farà vn'altro buco picciolo , tanto che vi porta entrare vna 
afta lunga intorno a vn patio , coli per l'entrar dentro, co- 
me per tenere in mano nel fcari cari a, guardando però di 
non fare eflb buco tanto lungo» che venga ad arriuare al- 
l'altra parte del foro fatto , per metterai la compofitio- 
ne del fuoco , pcrcioche tra l'vno , & l'altro buco, vi vor- 
rebbe eflere di fpacio almeno quatro dita. Fatto quefto.pi- 

glieram 
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glieraffi filo diferro,coI quale fi ligheràla detta tromba^ 
tre,ouer quattro luoghi per più ficurezza,accioche nó crep 
pi per la forza del fùoco,comc neì difegno fi vedrà . Glie 
vero,chc in quefta tromba fi potrebbe accomodare di fuo- 
rauia de gli fchioppetti lunghi vn palmo di mano, che tiraf- 
fero palle di piò bo, cancan doli con poluere da fchioppo fi- 
najin quefto modo,piglifi quelli fchioppetti, i quali voglio- 
no hauere vn poco di coda,che fi vada perdédo,per poterli 
meglio legare fopra la detta tromba , acciochc non faltino 
indietro quando fi fiancheranno , i quali fchioppetti fi ao 
commodcranno pur di fuorauia, vno da vn capo , & vn'al- 
tro dall'altro capo,& vno nel mezo,& coli de gli altri, fecon 
do che fi vorrà ; guardando però di non metterli à filo vno 
dietro 1 altro ; come nel difegno fi vede . Et tanti fchiop- 
pctti,come fi vorrà mctterc,tanti buchi fi faranno nella det 
ta trombatoti vn triuelIino,& elfi fchioppetti fi accommo- 
deranno co Ilor buco picciolo,iIqualc è bifogno, cheferua 
perrogone,aIl meontro di etti buchi fìtti nella tromba li- 
gandoli beniffimo con filo di ferro , onero facendo fare à 
eia ionio fchioppctto vn cerchietto di ferro,per legarli me, 
glio fopra la tromba . Et detta tromba, & fchioppetti m 
«ranno nel modo, che nel difegno fi vede . Et quando 
farà caricata, & che le le darà il fuoco, ardendo la mifiura' 
della tramba,dara medefimamente il fuoco a quelli fchioD 
pctti,&fi f caricheranno. " 




Modo di f a r m i s r r r a 

di tromba, j & l'ordine che fittene 
nel caricarla. 

È bifogno pigliar poluere grotta libra vna , fthiitro 
«acato a modo che fono le gran ella di peucrc, intonici 



Oli eie 



DM BOMBARDIERI. 26 

onde tre,U che venirà fatto beniiììmo fe fi fedaccierà ; per- 
che il fottile che paiferà duotto,fi metterà da canto , per far 
miftura lentaa'itencndo la paniche (sai della fiutata grof- 
fezza>& infìeme con alquante gran elle di fole della medefì- 
magroflezza; auuertendoj chebifogna che fia quefta mi- 
ftura alquanto numida, mefcolandoui alquanto di fele di 
bue . Et per fare che lajtromba mandi il fuoco hora Icnta- 
mente,& horafuriofàmente,gli è neceflario fare ancora del 
la miftura lenta, come qui fotto fi moftrerà. 

A FAR M I S T V R A LENTA 
per le trombe . 

Si pigliapoluere grotta libre dieci,filnitro libre fci,folfo 
libre quattro,ma però che il folfo,& il falnitro fiano pcfti di 
groifo,ouero ftropieciati cò le mani,ò d'altra cofà,acciochc 
tale fi fàccia,& mefcolando ogni cola inficine , bilbgna poi 
farne vn poco di proua,pigliandone alquanto^ dandoui il 
fuoco iòpra vn pezzo di tauola,tanto aggiungendo , ouero 
fminuendo di poluere,quanto parerà che la miftura fialéta 
al tuo dcfideriojtanto che bafti.Et quando lì vorrà caricare 
la tromba,è neceflario hauere vn modolo di legno , che va- 
da giuftamentein quella,& vna mazzola,per calcare di vol- 
ta in volta la detta miftura nella tromba ; & caricheraifi pri 
mala tróba di miftura più furiofa,di volume di quattro di- 
ta nella tromba; poi piglieraffi dell'altra miftura più lentada 
quale non vuol rileuar di volumejquando farà calcata nella 
trombatili d'vn dito,& dietro a quefta miftura lenta fe ne 
metterà di quella fu riofà,tanto che quando farà calcata nel 
la tróba,rileui il volume di quattro dita,comela prima; poi 
fe ne metterà di quella lenta , coli caricandola vicendeuol- 
mente hora d vna forte , hora dell'altra, feruando però il 
&dcCto ordine di poruene fempre più della furiofa, che del 
la lenta. Ancora fe fi volcffe fare , chela detta tromba 

gettalfe 
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gettate alquante groflefpruzzature per maggiormente of 
fendere,piglierafti della raspatura grolla di piombo , mefco 
lati dola con vetro pcfto groflamente,& di quefta fé ne met 
terà in vna cai ta,fl\ccn dola à modo di una palla, fenza altro 
ligamento,fi che pofTa entrare giuftamete nella detta trom- 
ba,& qu nudo fi vorrà tirare fimil palle con le trombe , met- 
terafli inanzi della palla in detta tromba ,vn poco di pol- 
uere fina , quanto farebbe vnoncia & meza , mettendole 
poi dietro la palla di carta, con quella radatura , & vetro; 
fi che vada ben ferrata nella tromba,dcftramente accodan- 
do elfa palla appreffo alla poluere, fenza calcarla ; Et per 
mezo della detta palla , fi rara palTare vno ftoppino di pol- 
uere , di quelli, i quali fi è infegnato a fare nel principio di 
quelli fuochi artificiati, il qual ftoppino habbia à panare 
per mezo della palla da vnaparte ali altra,pcr mettere il f no 
co nella poluere fina, che fàrà porta inanzi alla palla, & a 
quello modo farà caricatala detta tromba. 

ALTRO MODO DJ FAR MISTURA 
fer caricare la fudma tromba . 

S I habbia poluere grafia libre quatro,pcce Greche- 
rò pece Spagn uoìa libra vna,canfora oncic fei , vetro petto 
oncie quattro,vernice in grani onde tre /vernice in polue- 
re oncietre,rag.a magra onde due,falnitro oncie fei,folfo 
onae due , argento folimato oncia vna , tutte Je quali cofe 
ieparatamentefipeftino,poicon;dquantodi acqua di vita 
fi mefcolmo,che coli farà fatta la compofitione. 

n modo poi di caricare la tromba di quefta tal miftura fi 
e.che prima mettendoui dentro vn poco di poluere groff. 
poi vn poco della detta miftu ricalcandola co'lmodolo di 
k-gn o,& dietro a quefta miftura,ui fi metterà vn poco di ba 
bag^ouero cotone bagnato con olio di genebro,ouei o di 
acqua di vita,& appreflb vn poco di argento viuo ; poi vn'al- 

tro 
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tro pugno dìpoluere non miftuvata apprcflfo mettendoui 
della detta miftura,& cofidi mano in muno.facédo fin che 
farà piena la tromba. Poi in fi farà nella bocca vna coperta 
di carta legata con fpago;& nel mezo di qucfta coperta^ fa 
rà vn buco picciolo, p mettcrui vno ftoppino fatto nel trio 
do,che fi è infegnato a fare nel principio di qucfli fuochi ar 
tificiati. Et detto ftoppino li accenderà^ con quello fi da- 
rà fl fuoco alla miftura,qiiando farà bifcgno,acconciandoU 
vn poco di corda,per dargli meglio il fuoco. 

ALTRA SORTE DI MISTFRA 
di tromba. 

Fallì an cor a vn* altra forte di miftura»in quello modo, 
pigliando fatnitro, folto , oglio diIino,ogIio di pinolio, ra- 
gia coIatadatgatOjpcce Spagnuola, ragia fecca,parti vguà- 
li,& peftando quelle che pcftar fi debbono,ogni cofa infic- 
ine mefcolando,larà fatta. 

MODO DI FAR PALLE CON VNA 
mtjìura t cbe quando faranno acce/i , nsn fi fil- 
tratine ammorbare fi non con ori- 
na, & cenere. 

Piglili vn'on eia per ciafeuna delle fottoicrirte cofé, 
cioè folfo , orpimento,pece colofonia, pece nuoua , verni- 
ce in grani.tre mentili a,graflb humano,nufticc,pece greca» 
inceio,oglio dilinoj&peftàdo quelle cofe, che ciò rìchicg- 
gono,& co l'altrè compofte,haucraifi vna miftura , ia quale 
per buona pezza bollita in vafo di vetro,fàrà materia da far 
palle con bambagia, ouero ftoppa.le quali fi potranno fare 
gì oire,& picciole,fecondo che fi vorrà.Et lequali tolto che 
faranno accefe,non fi potranno ammorzare, fe non có ori- 
na,cenere,ouero aceco.Con auifo però,che quelle palle fa- 
rebbuuo ancor buone da metteie nelle foprapofte tróbe. 
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A FAR PALLE CHE SI ACCEXDEXANN 
bagnandole con acqua. 

Eh * 3 . w_) itti V LJJo' j. J-li li (1 £i"11Ji IlliJ (■ j'i i tfif'f/Vfl l'I ( fT^lij r ■ 

Qui bìfogna calcina viua,folfo viuo,oglio di lino , ouero 
mfuo luogo oglio di o!iua,& fi mefcola ogni cofa inficine 
facendone paLeJe quali con l'afpettare il tempo di piog- 
gia, o con darle manoalmentcl'acqua/econdo il bifoeno, 
e 1 potere,hauerai da quella fuoco certimmo . 

MODO DI FAR PALLE DI EVOCO 
ar tifici ato>fcr tirare con F artiglieria ,&conlc 
maniflequali tiratrone (ivoglia^ 
s attaccheranno, 

*-"* ' •"'. ' ' ' 1 ! ' :> '^J^'nvfcìo^nr. duM 

■ Prima fi farà fàre tre ferri ben acuti da tutti due i c ipi - 
lunghi quanto farà largala bocca diquelpezzo^hehada 
mare lapallajduc de quali ferri s'incroceranno giuftamen 
te nel mezzo,ligandoIi con filo di ferro, tanto eh e effi ferri 
ftiano fermi ; pighfi poi il terzo ferro, & nei mezzo di ert'o 
facheintrauerii con gli altri duepoft! in croce, talmente 
chead ògmverfotirando/inficchino.Et à queftomodo 
conci fi legaranno nel mezzo con filo di ferro; poi fi hab- 
biavna corda lunga di ftop p a,grofravn dito di mano, & 
con vn capo di cfla fi ì taceherà nei mezo di quella mcrócia 
tura,& fe glie la muolterà intorno tanto che rilcui alla èro* 
fezza d vn naranzo . Poi fi comincerà a tirare eli a corda da 
vn ferro ali altro,con t cflere,& formare con quella aknnc 

pti anno -della fottofentta mifturaja quale fi fa in qucfto 
™do:P,gI ia falmtro libra vna, folto amaccato chi cm 
groflo a modo di peuere oncie otto , poluere groffa onde 
V****** fi irà ratta , deilaqual consolinone "em 
piranno ghfpatij,cioè concauità fopradettef talmente che 
quando effi faranno pieni della detta miftura j tutto il cor. 

pofiaa 
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pófia a modo di vna palla; poi foprx, & intorno quella 
mifhira rivolgerà Inettamente il refto della corda che farà 
auanzata nel fare quelle concauità . Et fopra a quello d'in 
torno a quelli ftrettamente fi inuolgcranno due mani di 
fpago , nella maniera che fi fanno i gomitoli di filo , & ref. 
fe , facendole venir ben dure . Fatto quello , pigltfì della 
floppa , & bambagia bagnata nella fottoferitta miftu- 
ra ì la qual fi farà in quefto modo . Piglia folfb,& orpimen- 
to parte una , pece colofonia parte due, pece nauale par 
te vna , trementina parte vna , talfo parte vna, incenfo par- 
te meza,oglio di lino parte meza , oglio di pietra vn terzo, - 
ricuciti pefto parte vna,& tutte quelle colè mcfcola infie- 
me.Dopo mettele alquanto a bollire in vnvalò di rame, 
poi piglia la ftoppa , & bambagia , poco , & affai bagnan- 
dola indettamiftura/econdo che ti pareife effer furiofa, 
& lenta nel! ardere al tuo bifogno ; & quefta ftoppa , & barn 
bagìacofì bagnata, fi auuolgcrà attorno alla detta palla; 
poi s'impegolar;! bcniifimo , auuertendo , che le punte vo 
gliono auanzar fuor della palla almeno due dita , come qui 
lotto nel difegnolì vede, & nel mezo della palla lì farà vn 
bucò, che pani da vna parte all'altra permetterui dentro 
vno fioppino , per accenderla quando farà buogno. 
ììika i.ì iòq.oni ! ib cqqoift tioo sikqrài oubdfl ib A t arri 
FALLA DI F V OC 

artificiato. 
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MODO DI FAR PALLE CSM 
Arder àttm «eli acqua. 

Vi bifogna prima folfo libre due,&farafsi liquefare in 
vna pignatta aì fuoco;!! che effc fòlfo refti chiaro, & metre 
farà ancora caldo,vi fi metterà dentro vna libra di falnitro, 
& meza di polucrc,mefcoIado ogni colà beniisimo; & poi 
Iettata dalfuocojmcrterafsi détro libre due di poluere grof 
làja qual rnifturain vn mortaio fi péibtrà, tenédola bagna 
ta có aceto forte difliHq.to.Poi cauarai la detta miftura fuor 
di quel moitaio,& ne farai palle, coprendole con caneuaz- 
zo,& ligandole d'intorno beniftimo con fpago lottile ; im- 
pegolando la copertalo: quando fi vorrà tirar e, ui fi farà vn 
buco per dare a quelle il fuoeo.Et cofi fàrà fiuta. 

A FAR PALLE X> I EVOCO DA TIRAR 
di mite fuor 4 d 'una firte%$*,fcr vedere t nem- 
ctfcbe fujfero venuti /otto quella a fare 
qualche dame. 

jnvi'al ti iMHi dlob ov^ru I-.)0'i& ( ib , >v Uonsalib I'ju olio) 

Habbia libre quattro di trementina, libra vna di filni- 
tro,Iibre quattro di carbone doke,& pefta ogni cola infic- 
ine j & di nuouo impatta con ftoppa di Iino,poi ne fa palle 
quante ti pare', lequali attaccane! oui il fuoco, & tirandole 
fuora deDe mura , arderanno & faranno tanto iplendore , 
che fi potrà vedere come s'è detto . 

ALTRO MODO PER FARE 
delle fudette falle , che faranno 
fylexderc. 

Piglia oncie due di filmerò, una dì folfo, due di can- 
fora,& un poco di graffo humano,& mefcola ogni colà in- 
ficine in vna caldaia al fuoco>tenendo bagnatala detta mi- 
ftura 
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fìura con acquavitai quando fati liquefatta habbiafi poi 
apparecchiate palle gro0eavogliatua,& quante iti vuole, ò 
di legno, òdi pietra,ò di ferro,&in quella miftura sìnuolti 
no alatale volte,poì fi facciano leccare , & di nouo riuoltalq 
in detta miftura, &poi ancora voltate,& fcccate a tuo vole- 
rei quando faràbifogno fi accenderanno ,& gettarafsi co 
le mani,ò con artiglieria, come ti parerà efler bifogno Cq 
ricordarti, che quando quefte tali palle fono afduttc , fi ba- 
gnano ancora di acqua vita . 

.Bel modo ancora farebbe quello altro di fai - palle arden- 
ti,cioè pigliandola palla di rame,ò banda bianca,ò banda 
di ferro,la qualfofle di dentro vuota,& intorno intorno,far 
le c|iiatt'ro,fei,& quati fi vuole buchi,& detta palla folfc pie- 
na della medefima fopradetta miftura: adoperando quefte 
fai palle, come delle altre limette. Auuertendo -che in calò 
che fi ftefle per battere viia fortezza con Tartiglieria, & che 
i difenfóri haucttero pefto ficchi di bambagia, lana & altre 
cofe tali , come fi mollare attorno alle mura, acciochc Farti 
glieria non facefle tanto dannojcon le fudette palle accele, 
fi potrà metterui il fuoco dentro, aggiugédo però nella có- 
pofitione quell'altre cofe, peze natiale,ragia magra , argeto 
viuo , ogni co fa mefcolata inficme con le altre fopradette . 

A FAR PALLE hi F^OCO, LE £V A L I 
arderanno nell'acq>fd>&Ji •potranno tirare con l'artiglie- 
ria, & con le mani ; & le quali non fi potranno 
ammorbare fe non gettandole , iti fun-* 
co, onero tn cenere. 

Pigliafi tela di caneuaccia , & facciati" vna fachetta a mo- 
do, di vna borfa tonda, la qual fi empiita di potuere gre (fai 
Et metta lapolucre fi ligherà benilsimo nella maniera, che 
qua di fono lì vede, facendole poi due, è tre buchi , più ò 
mcno/ccondo che fi vorrai quello fi farà co vn putitolo 

E alquanto 
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alquanto groflTetto; cacciandola' denrro de Icgnetti , laqual 
borfa fi inuolterà più,& più volte nella fottofcmts i miftura, 
facendole alcune vefti 5 oucro coperte,nel modo che fi e fat 
to nella fopradctta palla,& quando la detta miftura, che co 
prirà qucftaborfa,faràafciutta,ficaueranno que Icgnetti 
fuora di quei buchi,! quali fi mettono per far che la miftura 
Che fi dàfcpra ad efia boria non chiudette quei buchi , poi 
fi empiono di poluere fina,pcr poter dat e il fuoco alla det- 
ta palla quando fi vorrà tirare,laqual miftura è quella . Pi- 
elianfi parti cinque di poluere grolfa ; parti tre di lalmtro 
raffinato; parti una di folfoj&vna e mtza di ragia di pi- 
no ; mcza di canfora ;& meza di trementina ;& meza di 
vitriolo , non troppo Totalmente pittato ; & meza di fai 
commune ; parte meza doglio di /affo 5 & doglio di lino ; 
parte vna di acqua vita, mefcolando benilfimo tutte, le 
quali infieme pofte ,&mcfcolate fono per compita miftu- 
ra di quello bifogno . 
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da ardere in qualunque luogo dove fi tireranno , &Jì 
fot ranno tirare con artiglieria , con bd- 
leftra,&con Umani. 

Prima fi farà fare vn dardo di ferro lungo vn braccio, e 
mezo,piu,& manco,fecondo,che fi vorrà,con le ale ch'efea- 
no fuora della grolTezzajCioè fcarute fuora. del medefimo 

ferro, 
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ferro , & nella cima d'elfo dardo farafli vna grofTezza nel 
modo che ha il palo di ferro. Oltre di quefto.di dietro,oue 
ro dinanzi alle ée del dardo, & apprclfo la detta groffezza, 
fi farà vn buco che pani per craucrfo dell' hafta,pcr lo rifpct 
to che qui fotto fi etai,3c come fi vede. 

Dardo dì ferro. 



Poi fi farà fare un eannone di ferro , lun go intorno a vn 
palmo,& largo quanto farà bifogno,tato che poffi entrare 
nella bocca del pezzo chimera da tirare quel dardo , & in 
quefto cannone fi caccicrà dentro il fudetto dardo; accora 
mo dando elfo cannonc,o dinazi,o di dietro alle ale del dar 
do,& quefto cannone s'impirà di m<ftma,& per far che no 
faltalfc mora del dardo.quando fi tirer^fc gli farà un buco 
nel mczo,cioèpcr trauerfo d'elT> cannone.che comipSda 
con quello che fi è fatto ncli'hafta del dardo , & caccieraìli 
vn chiodo che pafsi dall'una parte airakra ; pcrcìoche cofi fi 
fcrmarà effo cannone che non fi mouerà dal fuo luoco.An 
cora in etto cannone fi potrà accommodareglilchioppet- 
ti,facendogli de' buchi intorno,& cacciandogli dentro elsi 
fchioppetti/accndogli uoltar con la culatta aU'hafta del dar 
do,& farli auanzare alquanto fuora de' buchi fatti nel càno 
ncmcl modo che nel diffegno fi ucde,tquali fchioppctti fa 
tanno grandifsimo effetto,cioè quàdo il dardo farà caccia 
to la doue farà ftato tratto,& che la compofitione del can- 
none douc faranno podi emetti fchioppetti,torrà il fuoco, 
elfi fchioppetti fi difcaricherano, & ammazzcràno qlli che 
vi faranno intorno/pecialméte quado t tfb dardo fafia «rat 
to d'aito a bicorne fàrebbe m fu le Galce.ratto quefto 

E 2 ti ac- 
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fi Scomoderà' appreilb la ma^oci Gaxt 
to tatto a modo d unaconocchia,oucro rocca da filare, co 
,tk qui fóttó nel difegno fi uede; & cucito facchetto se» 
pira di quella miflura che fi fece.p mettere m quelle coca- 
uità di oallcchc fi è detto per auanti con quelle pute di taf 
ro,& eòa miftura vorrebbe ciTer ben calcata nel detto fac- 
chetto,il qual vuol effer. b£ legato da un capo, & dal altro. 
Et Lier tir che quello facchetto non h moua dal luo luogo, 
cioè nel tirar il durdojcaccieralfi un chiodo per trauedo di 
cflo iaccherto,chepafsi $ quelbuco che larà fatto ncUha- 
fta del dardo, come fi fece nel canone. Accomodato che ti 
ha ucrà l'opera del fuoco,cioè il canone,& il Jacchct io; qua 
do ii itorra lanciare quello dardojprimaii acccivh 4 W W 
nel! i comr/afrfione del per fa* eh e elio aio co k 

vad - ad accendere ancora nel facchctto,li accomoda aao 
fopra l'ha'la del dardo,cioèfra'lcannonc,& il ticchetto acl 
le couettc di cànape.concie nel modo che- ci acconciano 1 
ftorpini; delle quali couettc fi coprirà tutta 1 balla del dar- 
do.lejrandonek- fopra bcnitfimo eonfpago lottile ,.auucr- 
tendo di rare che elle couettc Riatto con le •cime uerio 1 ca 
nonc,&a quefto modoquandofaràacccioil fuoco nelca 
none,fi accederà poi ancorain quelle couette.lequali poi>- 
teranno nel ticchetto, che fi troucrì acconcio apprclD air 
la mazzocca il f tioco,comc qui in difegtio li vede. 

Dardo di fase?. 
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Ancora in luogo di qucile'coucttc,ui fi potrà mettere de 
Sii ftoppmi.Ht perche quelli dardi coli nel nianeggiaiii,co 
me per lo piouere fi gualtarebbono, è necelTario tar fopra 

quelli 
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quelli vna coperta di caneuazzo ben oretta , Icgan dola be» 
niflimo con lpago,& darli fopra vna coperta di colla di car- 
duccio ben cotta, fatta con farina ; & quando farà-feccata 
quefta colla/e gli farà fopra vna rete di fil di ferro ben ricot 
to , che le vada fopra ben ftretta, nelle maniera che qua m 
difègho fi vede, 

Dardo di fuoco. 




Et quando fi vorranno tirare quefti dardi fi farà vn bu- 
co nella coda del cannone, oue fi caccierà vno ftoppino 
di poluere , & al pezzo che'l tirarànon fi metterà tanta 
poluere , quanto eflo porta , nè ancora fe gli metterà coc- 
conc.nè ftopaccio. 

MODO DI FAR R C C. H E T T E, 
che quando faranno in aere manderanno fuort fiam- 
me dì fuoco* le quali poi nel difendere pareranno nel- 
le, che cafchìno dal cielo , mila qual maniera fi com- 
pongono ancora fcbìoppeiù da carta. 

Per far adunque quefte rocche r.te,fi deuc hauere la fua 
forma di Ic-no/opra di cui fi formano i canoni di carta dop 
Dia quattroTo cinque volte,& da vn capo del cannone fi le- 
ttiera ben tato con vno fpago,lafciandoui pero vn buca- 
Uno ; & elfo cannone fi farà lungo tanto quanto 
te a capire le cofe che fi vorranno mettcrC^mro,& difo^ 

. . 3 _ 
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che pelli ella rocchetta.Et' quando in quefh fi metterà co& 
da far lì.inmc,ò fchioppctti.bifogna mctterui dentro della 
polueic fina,acciocheeifahabbi;Ki dar fuoco a gli ftoppiiki 
che faranno nelle fiamme^ Ichioppetti , 

in tmv otto K'rjirii;fTt ollon «iìjjdiii nuci Jn<iM J<fxfìv -ol srl-' < o j 
COMPOSI T IONE, ET MODO 
far che le recchette mandu.o 
le fiamme . 

Pi^lifi libra vna di falnitro raffinato Rifoderino oncic 
rìto,polucrc gre fla onde quatrroal follo , & il fàlnitro vor- 
rebb. ino cfler pelli gramamente quanto granèlli di poltrè- 
re grolla ,& fi nicfcolano tutte quelle co/è inficine con la 
manojpoi fihauerà ftoppa di canape,& faraffi con tjfta delle 
code lunghe palmi trc,o piu,& appretto al capo più grotto 
della coda fi Iegheì-à>& ui s'accommod-arà à modo di vn ni- 
d- i di uccclli,& fe gli metterà dentro quanto faria vn'oncia 
delia indetta rniflura,poi fe le auolgeràmrorno il rcfto del 
la coda, fi che fi venga a flringcre la miftura a modo di vna 
palla . Fatto quello fe le in crociera intorno dello fpago,per 
lungo,& per trauerfoatringeado forte, fi che ella diuenga 
dura ; & per mezodi quella palla fi farà pattare vno doppì- 
no di polucrc,per poterle dare il f uoco,& a qucfto modo fi 
fa mandare le fiamme alle racchette. 

MODO DI FARE VN EVOCO 
artificiato à termine . 

Pigliali orpimento libra vna, parte pegola , parte cera, 
parte falnitro, parti quattro carbone doke,& facendo dif- 
fare ogni colli inficine co acqua,quando il tutto farà disfat- 
to habbiafi apparecchiato vnofloppino lungo quel tanto 
che fi vuoici ma però làppiafi la fua lunghezza, ilquale flop 
pino fi bagnerà in quella mifkrra, & faraffi poi aiciugare,& 
v, quindi 
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«quindi iì accenderà da vn capo tarandolo ardere affi n e d i 
prouare quanto tepo elfo ftoppino fiapcr durare. Etponìa 
nio che effd durato fufle la quarti; parte d'urta hora, poledo 
accedere il fuoco in qualche luo co, oue la perfori a vorreb- 
be hauer termine vn'hora, inanzi che'l fuoco uenifTe a fare 
il fuo effetto, fé ne fari vno ftoppino, che fta lungo quattro 
volte tanto, quanto farà flato quello , che hauerà durato la 
quarta parte di una hora;& ferì vorrà termine due h ore fi 
farà Io ftoppino otto volte tanto. Per eflempio poniamo, 
che braccia vinticinque del detto ftoppino fia durato vna 
hora, quante braccia vi vorrano per quattro bore , facendo 
il o. nto, fi trouerà die liore quattro ne uorranno braccia 
conto. Ut à quefto modo fi gouemerà,&faraffi che'l detto 
ftoppino habbia à terminare , & metter capo in un iblferi- 
no,con buona poluere,ouero con vna palla artificiata ; per- 
che à quello m- >do fi accenderà il fuoco ; ma fi ricorda clic 
effo ftoppino vorrebbe efleriopra una bachetta,dimodo, 
che arda à poco à poco,& guardarli che'! fu oco non fi acce 
da in molti luochi,doè. non fi a intorchiato tanto ftretto io- 
prala bachetta,che accenda l'uno con l'altro; altramente ne 
rintanerebbe ingannato lo artefice di quello . Et con que- 
llo fuoco fi potrebbe ardere una naucyn tendendolo bene, 
i - )jhot/ ' iflsp i)ou }&»M£.vto: .,'.> ■ . . ' I *.ycl 

A F A R M 1 S T V R A DJ F V CO 
che fi accenderà cm acf#4* 

'foglili del gloriatto" libra una , '-ogfio di Yoflb d'oùo 
libra una, o^liotli-fò4fbJil>ra-trna, calcina uiga fattile bene 
ipoluer^zata libre dicdottOi d'ogni colà lì farà patta , & di 
quefto ftmetterà doue fi uuole che ardaCÉt alla prima piog 
già che caderà dal cielo, il fuoco lì accèderà, & arderà ogni 

Coj*.. » - . .. . 
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AGGIVKTA DI DIVERSI FVOCHJ 
ar'teficiati bellissimi. 

A far Md tromba da Battaglia dì fuoco art ff cidi ff, 

Farai fare la tromba di buó legno:comc farebbe di quar- 
to di onizz- >,di quarto di faliee,di quarto di oliuo,o di quar 
to di bedolo^quali fon tutti legni doki,& fodi^perchefreen 
dola di altro che non folte coli an darebbe a pericolo rom- 
pédofijoltre cheabbrueiarebbe tutta in un tratto; di am az- 
zar tc,& ancora qualche tuo amico a te uicirto;ìaquai trom- 
ba tarai fare al torno di lunghezza di due piedi e mezzo in 
circa ,& per diametro onde y.& il buco fia di larghezza 
onde 2.& detto bucho noriuuolcintrar dentro fc non due 
terzi della lunghezza della tróba ; & poi dall'altro capo vuo, 
le elfere anco bulàto,ma detto buco non bifogna più larga 
di ima onza e meZa 5 & che non entri derro tato che no reili 
almeno tra il buco della tromba,& quello altro che fcruirà 
per intarla in una afta onze quattro di pieno-Di fuora via, 
poi lórano dalla bocca o nce tre,far incular una cofta di cor 
tello attorno la tromba,& detta incauatura tenga il fpacio- 
di' once tre, laqual fi fa per poter impennar detta tromba dà 
buó filo di fcrro,o di corda forzata, & coli ogni tre once di 
trób* farli altre 'tre once di detta incauatura tino oue tiene 
il foro delia trombaio me qui fotto li può uedere in figura. 

TROMBA NON IMPENNA T A. 
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MODO DI FAR MISTURA 
lenta per dette trombe* 

P olii ere graffa fónza il grano lib. 6 on. 

Salnitro pefto come miglio lib. on. 9 

Solferò pcfto,& fedacciato lib. on. 6 

Carbon di /alice feda cciato, lib. on. 4 

Vernice pefta,& fèdacciata. lib. on. 1 

Tutte quefte cole fiano mefehiate inficine in una conca 
di legno, & sbrofFate un poco con acqua, tanto che il car- 
bone non uoh uia,& cofi lira flirta la mifhira lenta . 

A FAR BALLE DA METTER 
in dette trombe. 
Pigliami ftoppa di Caneuo , & far di quella una foga- 
zetta della grandezza della palma della mano,& graffa una 
corta di coltelIo,& bagnar dt tra f bgazetta in acqua uita be 
nifsimo,& poi {truccarla fuori;& nel mezo poi empirla del- 
la fottoferitta miftura* 

Polue re graffi fèdacciata lib. r on. o 

Salnitro fèdacciato lib. on. j 

Et pofeia empita detta fogaccia,fi riuolgerà beni filmo in 
forma diballa,& ligata beniflìmo con buo fpago;poi fi tor- 
ràfripirózini,dilcgno,& quelli lì caccieràno nella ballata 
to ch'entrino fino alla mi fluì a, & ch'auazino anco fuori del 
la palla due dita per uno;Pofcia fi darà una coperta alla bai 
la di fòlfaro colato,auuer tendo però di non farla tanto gra 
de, che non poffi entrar nella tromba comoiodamentc 3 & 
che almaco cali della larghezza della bocca la greffezza di 
mezo dito, & di dette baile fè ne farà in buona quantità, & 
cofi fallarle da parte fino che fi uorrano mettere in opera» 
il che uolendo fare/eli cauarà fuori i legn etti, & ne buchi 
che rimarano s'inc fcaràno di buona poluerejacciò ,p quel- 
li poflano dette balleprefto,& facilmente prender il fuoco. 
■ MODO 
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MODO DI CARICAR DET TE TS?MBE. 

Volendo poi canea* detta tromba, prima fi metterà fui 
fondo poluci-egroira,mefco]a£a.con fcaglia di ferro da fcj 
bri,eome farebbe onde vna per ogni libra di poluerc; & cjl 
dmapohicre metterglinc fino che lem il volume nella tro 
badi ere dita in trauerfo, calcandola bene con un naiia a 
modo di racchetta d'aef ejpoi metterli dietro vna delle io- 
pradette balle ben inefeata , & dietro detta balla , un buon 
«cacone di poIuere,poi della mifturalenta tato che eilen 
do calcata ri leni il uolume di tre dita,drieto poi poluere al 
la quantità fudetta,& dietro un'altra balla,con quella poca 
poìuere,& pofeia la miftura lenta come difopra ;,& coli le- 
guitar fino che farà piena; auertédo che le balle,& la polue 
re con la limatura uéghino a erter nella tromba a dinmpet 
to ouefàrà ligata co'l filo di ferroso cordatine fi è detto,. 
j> più ficurezza:& come farà piena preiTo a mezo dito ali or 
bjfi torrà una pezza di tela,& copriram la bocca, & ligarla 
benìfiimò in cima,dopoi impegolarla benilTìmo^ coli an- 
cora le impenadure per rifpetto di qualche faliua di tuoco, 
onero h umidità, che gli haucife poi a nocere ; pofeia inha- 
ffarìa bcniiìimo in unabaftadilonghczza di brazzi quat- 
tro,impirandola acciò nonpofìa cadexc fuori deu'halta,& 
óon tal ordine il fi le fudette trombe da battaglia , coli da 
mare,come da terraglia ditela di muraglie,& alla teita dV-= 
Dji fan una, per difeia di qualche sforzo di Caualleria;& uo; 
lendo dar il fuoco a detta tromba, rópcrafsi detta tela in ci, 
nj;i;& con ftoppino,o con altro fe li darà il fuoco; 

a - -• ,.i ;ood;:!b!)cas ji!2-;L!j,II ;-iib 
ALTRO. MODO DI CARICAR. 

dette trombe ... 

j Pe r un'altro bel modo fi potrà caricai" dette <trobe feiiza , 
ballccioè con uno uafo fatto a modo d'un. coperto di fan-, 
tftk di bomlh'ma lattagli grandezza che largamente entri . 

IOM 1 " P ,anb 
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piano nella tromba,& quello ualò lìa pieno di quadretti dì 
ferro, o di piombo,poi fra coperto con carta, 3c ligato che li 
quadretti non vadino fùori,ditto vafo lì metterà wMi tram 
ba doppò che Te li hauerà meflò tanta poi u ere grolla femp li 
cc,che rilcui calcata il volume- di tre dita, & vn picigotto di 
poi u e re fina; poi il vafo fi pona con il fondo vedo la polue- 
re,& dietro a quello tanta polucrc grolfa che lìa habile a far 
prendere il fuoco allapoluere fina, che hauerà folto il -fon- 
do detto vafo; dietro a quello fc li pone tata della lòttofcrK 
ta miftura che rileui il volume di tre in quattro dita , & poi 
della poluere Umilmente, & coli facendo della polucrc , & 
miftura fino che farà piena al modo fudetto, & coperta con 
tela , & impegolata, coni e fi è detto ; auuertendo che il vaio 
lìa tempre a dirimpetto alla Iigadura,o impenadura,comc lì 
è detto delle palle, 

MODO DI FAR LA MISTVRA LENTA 
ptr caricar detta Tromba. 

Poluere groffatamifata, lib. 8 on. 6 

Salnitro tamilàto grofiamente . lib. on. 6 

Vernice in grana. lib. ori. 2 

Argento folhnato» lib. on. 2 

Alfa fetida. Ub. on. 2 

Trementina. lib. on. 3 

Ancora alle dette trombe fe ;Ii potrà commodar vn cer- 
chio di ferro largo quattro dita, & grò fio mezo , & in detto 
cerchio lè li accommoda due Ipade, come fi vede qui fotto 
in diflegno; Icquali vengono a £àr il medefìmo effetto che 
iarebbevnolpedo. 
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Oltre à qucfto fi può anco accomodare neU'hafta di detM 
tróbe vno fpadone,& fi faà quefto inodo.fi raffegal hafta* 

Sofftól lunghezza della lama, & detto ipadone 

Arandolo con due bottoni come quelli dei bordoni dePe 
"& quefto feruc che quando fi è abbrunata la trom- 
bi può p tortamente gettarla via* adoperar detto fpado 
ne'ma fimil cefi- non vanno porte in mano fe non a pedone 
di buona uita ; & gagliarde, ciiepoflìno con quelli menarle 

mam alli bi fogni. 11 difegùo, della quale e quefto . 
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A F AR ALTRA SÓRTE DI TROMBE 
dà far fuoco a vn modo continoti* * 

b .no .-.' l • 

Si farà la tromba di lama di ferro, graffa vna corta di cor 
tello, accerchiata con tre cerchi di ferro.di larghezza di vn 
onza,beuinìmo inchiodata, & fia ildiametro dt-d erta trom- 
ba onza i . c meza,& longa due piedi in circa; & da vn capo 
felicaccieràvncoccone che intri dentro almanco mezo 
pKk,iIqual coccodè fi farà lugo di più del mezo piede due 
otre oii£C,chcfi faraauanzar fuori della tromba, per bu> 
larlo,& inhaftarli i'hafta^pofcia s'empirà detta tromba del, 
la fottoferitta miftura ; & £ ogni ' due, o,tre dita di miftura.fi 
calcara beniiTimo,& cofi ramili fino che ftrà piena , laiaan- 
doli però tanto di luogo,che la fi poffi inefear di buona pol- 
ucrc, & poi copriraffi di tel^come fi è detto dell'altre . 
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MI S T V R A PER LA SV DETTA 

, 'Tromba, 

Poiuere<*roffafcdazzara lib. 12 on. o 

Salnitro (khzzato groilimente iib. a on. o. 

Sol faro tedazzato lib; 1 on. o 

Cirbon di Salice ledazzato. lib. 1 on. 6 

Affi fetida lib. on. % 

Verderame lib. on. t 

Arhuieo lib, on. .1 

Vedriolopefto lib. on. 1 

Scaglia di ferro fedazzata lib. on. 1 

Tutte le fiuiette cole lìauo benilfirao incorporate,& hn 
miditc, d'acqua di vita,cumc fifa le recchette da aere } & co 

lar.i fatta. Jjitqqofl-ll-» >lti >'i nh 

A FAR PIGIATE DI EVOCO 
3. T t 3 arf efictuea . . - • . - 
Farafii far pigliate di terra a modo del fottoferitto ditte 
gno,grande,& piccole poi fecódo il bifogno,perchc a guer 
re.nauali nò vogliono di più tenuta che d vn boccale d ho- 
ftaria; m a a difefL di muraglie le ne fumo di più gvadezzc. 
ikli jnaggjpre non uuol pui di 6.'m 8. boccali, & quelle fi. 
adoperano per abbruciar una faffinaca che fufTc fatta nelle 
fojjfóSc anco per fotterar tatto a una trincera dell'inimico 
di notte con darli il fuoco a tempoperfare creppare,& ro 
uinar detta trincera»» anco p dar principio a ora (aa'r vna 
mina,non haueudo.ballp pfar tal eifetto:comc nell'ut dine 
delle balle lì dirà, il dileguo di detta pianata è cjuefto . 




S'empirà 
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S'empirà la fudetta pignatta fino à inezo di pò nere grof- 
fabcnftiuata,pofciatorraffi della miftura ( delinquale qui 
di fotto fe ne metterà di diuerfe forti tutte Dominine, & ap- 
prouate) & fi impirà fino in cima,& pofcia con vna peróa di 
tela fi coprirà la bocca, & ligaralnbrnifnmo.&con folfaro 
collato fi bagnerà detta coperta & ligatura , a mezzo della- 
quat pi-nata di fuorauia fe UUgarà con fpagoftoppim di 
corda finghi vn dito per longo, quanti parerà r a quaU,vole 
do gitrar la pignata,fe U darà il fuoco, che fubito r otta,quc- 
ftiftoppini vengono ad accender il fuoco alla miftura, & 
queftofi facci per quelli a chi faranno date le pignate da 
eittare , che non haueffero animo cofi di darli il fuoco per 
Fa bocca; che è cofa più ficura , & più efficace a far 1 effetto 
fuo,che non fono gli ftoppini. 

MISTURA PER IMPIR DMTTS 
fignatc . 

Polucre graffa tamtfata !&■ % on - ° 



Salnitro tamifàto . 
Solraro tamifàto 



lib. on. 2 

iib. on. % 

Vernice in grana on. z 

Carbon di falice tamifato ub. on - 1 

Acqua di vita per humidirla, & incorporarla . 

ALTRA SORTE DI MISTURA DA 
di fifa d 'vna muraglia, & bontfsima da 
brufciai >f affinate . 

Poluere graffa nb - 8 on * 

Salnitro 1 on - 6 

Solferò l lb - on * 4 

Vernice liquida Kb* on * 1 

Oliodifàffo Hb. on. a 

Verde- 
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Verderame • W>« bn. a 

Arfinico ljb» on. a 

Affa fetida ab. gn. z 

Pegola nauale lib. on. .a 

Tutte quefte fiano beniflimo niìfchìate infieme , perche 
quanto più con diligenza^ Vrtifturano,tanto meglio riufei- 
fcc ne fuoi effetti. 

'ALTRA SORTE DJ MJSTVRA. 

Poluere graffò lib- 4 on> 

Pece greca !&* 1 on * ° 

Vernice in grana 1 on * 

Solfaro 1 on - ° 

Salnitro lib * I on ' ° 

Olio di faflo lib- i . - on - o 
Tutte quefte cofe fiano ben pefte,& fi faccia miftura co 
me di fppra . 

MISTVRA DJ ALTRA SORTE» 

Poluere groffa lib. 4 on. o 

Pece greca lib. 1 on. o 

Rafo magra lib. on. 6 

Solferò lib on - 6 

Salnitro lib. 1 on * 
Et peftare,e incorporar come di fopra , 

ALTRA SORTE PFR DI 
deità miftur* . 



Poluere grofla 



Kb. 10 on. o 

Salnitro JJ- 2 on * 

Vernice in grana l*> 1 «j^ £ 
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Pegola Spagna * Kb. i on. a 

■ Pale tutre dette cofc,& humettate con acqua di vita, in- 
fame incorporandole^ empire la pignata la metà di poi- " 
uerc,& l'altra metà ci quella uiiftura che rinfcirà con gran 
fodisfàttione. 

Si potrà anco caricare dette pignatc di quadretti di fèr- 
ro^ piombo in quello modo :piglinfi cera rofta,o gialla, 
come fi vuole.liqucfattain cazza,o altro , & gettatali! detta 
cera nella pignata, celar che circondi per tutto di dentro 
tanto, che retti tutta coperta di detta cera, poi fi vuotara 
fuori l'auanzo,& fi pigKerà quella quantità di qnadretti , o 
balle che fi vuole,& iìgettaranno nella pignata ,mif ornan- 
dola beriiifimo che detti quadretti fi vengano a taccare at- 
torno attorno fopra la cera ; fatto quclto lì empirà la pigna 
ti di poluerc fina,& poi fi farà una canna a modo di tróba , 
che ita di tanta grofiezza che empifehi la bocca della pigna- 
ta^ fia lunga giufto all'altezza ancora del corpo di dentro; 
& detta canna babbi tre, o quattro buchi nel mczo.poi fi 
caccicrà detta canna dentro nella pigliata; ma prima fia 
piena della fottoferitta mittura, 

Podere grt&a fetazzata libi io on. o 

Solfare krazzato llb - 2 on > ° 

Vernice iniqua l lb - 1 on< ° 

Salnitro petto, c {razzato hb. i on. o 

Dette cofe fianihlfic inficine, & humidite con acqua 
comunale. 

Poi fi coprirà la pignata di buona tela,&ligata b?niffimo 
& cofi ancora le gar tutto il corpo della pianatacene fatto, 
s'impegolerà ancora benifliino tuttoché quetta darà mag- 
r 5 • gior 



DK B M BARDIER /. 37 

gior f"orza,& farà più gran ruina,& udendoli adoperare bi 
fogna dar il fuoco alla miftura della canna, che vi fi è p ifta 
dcntro,chc quella dì tempo ardédo, ch'ella fi polfi^ettare 
do ne fi vuole , fenza pericolo che offenda colui che li deffe 
ii fuoco. 



A FAR BALLE CHE FANNO SPLENDORE, 
fer tirar fuori d'una firtc7$alanotte,f>er feeprir 
quello farà l'inimico. 



Pig!mlì vna traila dì ferro che vada larga nel pezzo chefi 
vuol adopera: e almeno un dito pcrparte,& /òpra detta bai 
la fcli fabrkhi con còtta di farina , una coperta di carta; & 
afeiutta che fia, fi tagli per mezzo 3 partcndola quel tanto fo 
Iainente che fi polla cauar la balla diferro,& s'empifea det- 
ta balla della miftura qui deferitta. 



Poluerc grolla Iib. 4 on. o 

Salnitro lib. 1 on. o 

Pece greca lib. 1 on. o 

Carbone lib. on. 6 

Olio di lino. lib. 1 on. o 

Tutte dette cofèiìano beniiTImo incorporate^ empilcafi 
la detta balla,come è detto, & come farà empita, fi copra di 
bonÌHìmatcla,& co buona colla in colando la, & fi lighi có 
boni/fimo fpago forzmo,a giudicio che nel fcaricare il pez- 
zo,efTa non lì rompa,-& poi fe gli cacci i fuoi pironzini di le- 
gno(come delle balle delle trombe fi è detto ) ma che arri- 
uinp bene fino in mezzo alla balla , & ch'auanzino per po- 
terli cauarejpofcia fi pigli della fòttfocritta iniftura,cioc. 

F Poluere 
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PolueregrofTa fcdazzata 

Trementina 

Solfuro 

Salnitro 



lib. 2 on. » 

lib. i on. 6 

lib. on. 6 

lìb. on. 6 



Olio a fufficienza,che le dette cofe fi pollano incorporar 
]iquidamente,& farle bollire in detto olio,& fi copra di det 
fanuftuia la balìa benifsimoj&quado lì vorrà far l'effetto 
fi cauino i detti pironeini, & s mclthino di poltierc fina, ac- 
ciò che mettedoiì nel pezzo co la miftura d'attorno,& con 
quefta inefcatura/ia più habile a pigliare il fuoeo;dopo car 
ghifiilpezzodipoluere^ftiuandola beniifìmo ,& pofeia fi 
cazzi la balla nel pezzo,eìrieto la poìuere lènza altro botto- 
ne^ dricto ad t ua fe li metta con la cazza della poluere di 
manoin mano be [lame te, che sinefehi tutto il pezzo a mo- 
do di mina fino appretto la bocca.acciò fi poffa darli il fuo- 
co dellabocca , & che detta mina fia atta a far fcaricar il pez 
zo.Poi dirizzata la bocca del pezzo,doue fi uuol che la bal- 
la facci lume,fe li dia il fuoco dalla bocca , che farà mirabile 
eftetto;& con quefta fe ne potrà feruirc udendo abbrugiar 
anco la monitìonc del nemico;& altre iuniUfattioni.coine 
riiuomo prattico fi può imaginare. 



A FAR BALLE DI BRONZO DA TIRAR 
in vm ejfèrcit^da romper macere, & far batterti 
ditte fiati terreno molle. 



■ Si facci una balla vuota nel mezzo tanto che la fua grol 
k-zza fia un mezo dito in traucrfo,& quefta fi facci di Ubra 
?na di ftagno,& tre di rame;& fia quefta balla bufata anco- 
ra da tutu due i capi, di larghezza che. ui entri un dito pic- 
colo^ s'empiita benifsimo di poluere fina,& fia bc fliuata; 

dopoi 
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dopoi fi riabbi vnafpolcttadi Limerà di ferro, che palli di 
vn canto all'altro della balla, Talmente che fia ben ribattuti 
dalli capi della balla,& detta fpolerta habbi due, ofre bufi 
nel mezo,& fiapoi empita della foctoferitta maturar. 



Poluere graffa 
Salnitro pefto 
Vernice in grana 
Pece Spagna 
* Ogni coià s'incorpori infieme . 



lib. 5 on. 

lib. 1 on. ù 

lib. un. 6 

lib. on. 



Et poi s'inefehi da tutti due i capi della goletta di polue 
re fina ; poi bagnar detta balla in trementina , & riuoìgcrla 
nella poiuere fina, acciò polii pigliare il fuoco habilmete; 
dopò fi carichi il cannoncini e fi è fatto di fopra,& fe lidia 
il fuoco medefi marne n re dalla bocca, che farà gran morta- 
lità {caricandoli in effe rciti,& ficcandoti" in terreno di trin- 
cete,© di battcrie.oue fia mollc,farà gran rouina nel fuo ere 
pare ; Dincgno della balla di bronzo . 



ALT KO MODO DI CARICAR 
de tu falla* cioè con fchioppi . 

Sihaueràfchìoppetti di ferro alla longhezza ehepolfi- 
> capire nella ballatami ne potrà capir la balla, o che pa 
r p 2 rerà 
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rcra a iufEdenza,& caricati vi lì pongano dentro , fl ^ m ? L ~ 
fca di poIucre,& feruar il tutto come fi è fatto di fopra che 
farà mirabile danno al nemico,& ancora fi potranno carica 
re con quadretti , come fi è fatto delle pignatte . 

Queftc forti di palle quantunq; filino di gran fpefa , por- 
tano però con fèco grande offefa al nemico, ilche non auie 
ne delle pignatte, lequaiifono pur piuhabili da farne gran 
quantità; ma però non ponno femire da tirar con l'artiglie- 
ria come fifa delle palle; Ma il prattico Bombardiera co'l 
fuo buon giudkk) potrà fe mp remai imagi narfi diuerfe for- 
ti di artchciv.che fanno XìlìcHo effetto, fecondo loccoréze , 
& k commodità delle cofe, perche effondo in luogo doue 
non lì porcile hauer modo di far pignattcpallc, ò trombe , 
potrà però feruiifi di zocchi, & traui , con bufarli ,& impirli 
di fimili fuocbi,& ordinarli coperti di terreno doue fapeffe 
chel nemico luuefle da panare , come farebbe ali'atìalto 
d'vna batteria, E fimili fattioni, che dandoli il fuoco a tem- 
po, faranno di grauifsimi danni, & fpauento al nemico 
Auucrtendo però ognuno , che di queftahonorata profef 
fione fi dilettaci fempre efperimentar le fu e mifture & fuo 
chi; perche quantunq; io habbia porto qui diuerfe mifture 
tutte approviate da prattfeimon dimeno potria però auueni 
re che eflendo le altrui polueri, folfcri, Salnitri, egli , Pego- 
le, &rafc,piu buone, o men buone diqucfteeiperimé\\v.e , 
(come quefto infallibilmente fi uede etfer vero.che un pac~ 
fe produrrà di dette robbe più grafferai di quello farà un 
altro,& anco più gagliarde , & meno ) però vengono a rare 
diuerfo effettore mafsime le poluerùper ben eh e tutte tuf- 
fetti pfclftert gi-tifl[Jfìn#dimt»noTrta fòri più fclgfMJ dell al 
tra aitai. Per Lmtoadtìnqifc fèmp*é che v*of ra ponerfi à mi 
prefe imporranti, doue lt concorre Tv ale del filo Principe , 
h fui fdute , & honor fuo,facci esperienza de'fuoi fuochi, & 
non manchi anco quantunq-, habbi b uomini Valorofi j infc 
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gnarliil modo di fcaricarli , & gittarli ; perche il darli eofa 
da maneggiare , che loro non n'habbino pratica, <S perdo- 
no fàcilmente d'animo , maflìme in fuochi arteficiati , per- 
che non è cofi bel zuffo d'huomo,chc non Ipauentino, poi- 
che doue entra di queux forti di fuochi da battaglia, fan- 
no gran danno, & non fi polfono ammorzare nè con ce- 
nere, nècòn aceco, nè con altro , effondo chele ne fatto 
proue innumerabìli ; & con fatica grande s'ammorzano 
quelli da far felle, & trionfi. 

Qyeflo fìa at prefente quanto circa à ciò habbiamo a di- 
re,promettendoui in breue dar fuori un nuouo trattaro , & 
regola bclliifima, per conofeere la qualità, & natura d'ogui 
forte di polueri,filmtri,folferi,ol<j,pegolé,&rafe fe fòlio 
cali de, frigide , fccche , o h umide . Che ftrà di gran gioUa- 
menio a ogn'vno che fi diletta dell'arte del Bouibardiero.' 



Parmi 
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P umi ancora di dirai, che cfTendo nata una difputa fra 
alcun bipiani circa il poter tirar molte poke un pezzo il 
S£S ; alcuni de quali teneuano opcnione,che la na 

al dorno,che la Italiana , fu che fi proferle de Bomba rdi m 
noftridi fuperar detta natione in ogni conto di lumie at- 
no e perciò di ordine dell' Illuftrifc. Sig. Giordano Orlino 
fufaXvnabattariainBreldaadi z 9 . Agofto rj^convn 
cannone da cinquanta,* fu tirato cento e otto un m CUJ 
q uehorc,con potare ingranita a gran Baftardo,fatta a ra- 
gione di an que ponti a(fo,atfo,con a 5 - U>re di pò bere jcv 
àdaan tiro /caricando tal polucre in vn tratto foto ; de o 
cannone,opezzo,pefaua 66&8c*°n fu mai nnfr efeato, 
faluo che fi Gazili fcouoli nelle fecchie dell acqua, & fi 
fcouolaua di dentro i Detto pezzo haueuavno paio o do- 
uc le m ote fopra vi ripofaua , con il letto , ilqual paiolo per 
oenicinquepiedi nhaueua vno di fcarpa, talmente che! 
pfzzo , quando haueua fatto per il tiro la fua nculata ri- 
tornauaal luogo fuo primo lenza altro aiuto, & per ri te- 
silo, che non paflaflè più oltre , vi era per trauerfo v na 
liana, ò vn trine, che voghamo dire Per ^ confide- 
n mò ceni prattieo.fc retarono fodisfatu quelli Signo- 
ri che deliauano conato il valore, fit fufEaenza Italiana 
m quefto effetto. 

IL FINE. 



I 



